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UNO DEI MIGLIORI E PIÙ BEI SITI PERI 
BAGNI DI MARE 


Chiedete ‘o Campioni 

Ultime Creazioni in sTOFFI A di SETA, 
FOULARDS, LOUISINE a jours, 

GRENADINES, SETA CRUDA, 


lavabile, da Lire 1,10 in più, 
si franco in tutta Italia. 
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ESPOSIZIONE ANNUALE 
di BELLE ARTI 


y nel Regio Palazzo di Cristallo 


dal 1.° Giugno fino alla fine d'Ottobre 


aperta giornalmente dalle 9 alle 6. 
L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTISTI DI MONACO. 


R OTTENERE 
UN BEL SENO 


La bellezza della gola e del seno è una beltà 
chelanaturanon prodiga a tuttele donne: ma 
queste apprenderanno con piacerech'esisteun 
mezzo innocuo da fare dolce violenza alla na- 
tura e renderla meno avara, Questo mezzo 
molto conosciuto dalle Parigine e dal Gran 
mondo femminino, consiste nell'impiegare le 


PILULES ORIENTALES 
RATIÉ 


Queste pillole approvate da sommità 
mediche di Pa 


Grande Stabilimento” “droterapico e Climatico 
GRAND HOTEL 


Altezza m. 500 sul mare. _—Aperto dal I.* Magglo al 31 Ottobre. 


Direzione medica: Dottor V. TECCHIO 


LAGO pei QUATTRO CANTONI 
——_—_——r (SVIZZERA) 
Sta: one climatica.- Albergo.- Pensione, 


BURGENSTOCK 


oa Perla del Lage Asi Paatira Cantoni, rimpetto a Lucerna. 
altezza 870 m. - Vista incomparabile. Grandioso parco. 
Lunghe passeggiate a pipno, - 400 letti. 
In Maggio e Giugno prezzi ridotti. Prospetto franco 
FUNICOLARE (in 4 minuti da Lucerna a Bîrgenstock), 


LUCERNA. 


fia anze Dieetiche 


Casa di 1.° Sins con ogni conforto moderno, luce elettrica, ascensore, 
sano nella regione del seno. 


telefono, giardino d'Inverno. Prezzi modici. Unica posizione tranquilla e 
salubre della città, In mezzo ad un grandioso parco, Vicinissimo al bagni 
di mare e alla stazione Brignole. Pensioni speciali perla stagione estiva. 


BICICLETTA _V. CROIZAT 
MONDIALE TORINO; Via Gioberti,11-13 


Pension Beauregard 


‘tenuto 
isultato Sî mantiene poi senza bisogno di regime speciale. 
a alla loro azione vivificante le 
LULES ORIENTALES RATIÉ 
oltre Ja proprieta di dare Ja freschezza al colorito, abbel- 
neamenti del viso, ringiovanendo tutta la persona. Esse 
fono a tutti i temperamenti alla giovane che si svi- 
ia alla donna, già formata. In nessun caso esse possono 
alla salute (Marca depositata conforme la legge). ita 
h due mesi circa, facile a seguire, senza nulla cambiare 
rie abitudini, 
110: La seatola coll’ esplicazione Fr. 6,85 (invio disereto 6 franco). 
Respingere tutte le scatole che non pi 
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TIÉ, Marmacien, 5, Passage rane ini 
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Bi 
INICA NATURALE 


occhi, Medico-Chirurgo, 
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li la più efficaci e con metodi scientificamente razionali, 
TO. AERO-ELETTROTERAPICO di Torino, 
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ecialista Dott. L. Guido Scarp! 
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itelli Branca di Milano 
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DEPILATORIO THOMA 


Vendonsi în Torino: 
Milano, Manzon: 


Aperta tutto l’anno 
PREZZI MITI —5— 
Prop. M.rs: 


ACQUA DI DIANA; 


TINTURA ISTANTANEA SPECIALE SENZA RIVALE 
perla Barba ele Capigliature ribelli allealtretinture. É 
SII Kidona il colore primitivo castagno o nero in una 
‘ due applicazioni senza preparazioni 0 lavature. 
È ffetto garantito. Flac. IL. 4 (per posta Le 4,54 
IN POLVERE, 
INODORO. 


cola e dalle braccia i peli e Ja lavuggine in duo minuti 

danneggiare la pelle. L. & (per posta, ci da sw 
del Dott. BoGaro, la Bertholle! 

Dia ineltinis Gonova, Tencone è Ved. Casareto; 


(SIR Vonazia, Bertini © Parenza 


Napoli,’ Lancellotti: 


Forbes. 


“AUTOL,, 


Il migliore lubrificante 
per automobili. 


brevettate, da 1 K, 
IRA RAMA o 
Unico deposito: 


Hensemberger e Sormani 
Via Montebello, 18, MILANO. 


Grand Hotel de |’ Fura 


Sul lego. - Di primo rango. - Posizione tranquilla. - Lift, - 
Luce elettrica. lett 


Palace Hòtel a Milano, presso la stazione. 
Grand Hòtel du Quirinal, a Roma, 
Grand Hòtel Méditerranée a Pegli, presso Genova. 
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Jer ridonare istan- 
LA SOLA SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. M, LA REGINA MARGHERITA 


taneamente ai cs 
pelli e bara fl primitivo colore 
Th castano © nero sensa 
La Scuola di Burano riproduce esattamente|| 1a menoma traccia. Per tali pre 


Da li Antichi Merletti ad Ago di Venezia.|| rogative qu Dr: 
Cravatte ida (o di Venezia.| | rifà ormal d'uso generale." 
Ventagli > a, Ogni Merletto della Scuola di Burano EL Lon 
Fazzoletti d deve portare la Marca di Fabbrica. è da tutti 4 profumieri, 


Manichini Ad evitare malintesi e disguidi i soli Magazzini 
di Vendita della Scuola Merletti di Burano sono 


Gollari in VENEZIA - Piazza S. Marco 


si i p 2 Procuratie Nuove Atrio Palazzo Reale — RE PARE AI gl 
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donato dalle Dame ii 
B. - Sî può visitare liberamente il Grande Ò Renommir, cani di lusso, d 
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Roma. — LA PREMIAZIONE PER LA GARA DI Trro a Srano NAZIONALE — 1.° 


CORRIERE. 


Settima garibaldina, Settimana di gloria... e 
di pace, Il nome di Garibaldi ripetuto da infinite 
labbra, da mille cuori; Caprera, meta d'un pelle 
grinaggio imponente; l'epopea dei Mille risorta. 
Nel 2 giugno 1882, l’eroe diceva addio al mondo 
dalla sua casetta di Caprera; la casetta bianca, 
che le capinere visitavano coi voli allegri, can- 
tando allegre; e a quel recesso, per tanti anni si- 
lenzioso, accorsero lunedì da tutte le prode, da 
tutte le città d’Italia gl'innamorati della gloria e 
del nome di Garibaldi, di quegli che fu il più 
grande fascinatore del secolo XIX! 

Quale spettacolo quelle fiumane di pellegrini, 
che le navi riversavano sull’isola, quella marea 
vivente che inondava Caprera fra le bandiere on- 
deggianti; e quei garibaldini, quelle camicie 
rosse fiammanti alla luce, come la portava l’E- 
roe; quei volti che ne' bei giorni di Calatafimi, 
del Volturno e di Bezzecca brillavano del sor- 
riso della giovinezza e del cimento, e che oggi 
recano i solchi degli anni e delle passioni!... Ven- 
t'anni sono trascorsi da quando un’altra folla 
mosse all'isola di Caprera: allora, la tomba s'a- 
priva all’Eroe degli eroi, che aveva lasciato scritto 
di voler essere incenerito sul rogo come gli an- 
tichi: e non si volle obbedire alla volontà poetica, 
suprema di chi obbedì a tutte le voci del sacri- 
ficio, Il pellegrinaggio d'allora aveva carattere 
accorato, persino cupo: il sentimento ‘unanime di 
lunedì era sereno, ed era un sentimento d’orgo- 
glio d’essere vissuti nell'epoca stessa di Garibaldi; 
‘un sentimento di gloria d’aver combattuto alsuo 
fianco, Nessuno ‘al mondo, e mai, ebbe la popola- 
rità di Garibaldi: quella di Napoleone I era ben 
lungi dall’essere così geniale e così festosa!... E 
la popolarità del generale continua, s'infutura, 

Il pellegrinaggio dei veterani alla tomba di 
Vittorio Emanuele II e questo alla tomba di Ga- 
ribaldi hanno provato un'altra volta la saldezza 
dell'unità del paese, Andate un po'a dubitarne 
ancora; benchè non ancora siano svanite le nu- 
vole delle passioni; passioni che ritornano ad 
ogni memoria evocata con un bronzo, con un 
canto, con un libro! 

Era bello il vedere i giovani a Caprera: stu- 
denti di Pavia, di Genova... Bello il vedere la 
‘erire la tomba di 


chi fu splendore della generazione passata. Co- 


I piroscafi non poterono accogliere tutti i pelle 
grinil Centinaja, fra giovani e maturi, rimasero a 


terra a Genova, altre centinaja rimasero a Civi- 
tavecchia. 

Sulla tomba di Garibaldi doveva parlare Gio- 
vanni Bovio, il filosofo che cercò di penetrare nei 
misteri del genio. In vece sua, parlò l'avvocato 
Pantano. Ma che cosa si può dire di nuovo del- 
l’uomo che ebbe tutte le apoteosi, tutte le liri- 
che?... Nella tragedia di Shakespeare su quel 
Giulio Cesare che il libro del Ferrero-ha fatto ri- 
nascere, un personaggio esprime il pro) rio disgu- 
sto nell’ udire le lodi altisonanti di Cesare; gli 
pare rettorica bell'e buona; anzi brutta e cat- 
tiva rettorica, ed esclama: “ Volete lodar Cesare? 
Dite Cesare, e non andate più in là. ,, Così per 
Garibaldi. 


» 

La Trinacria ha ricondotto a Napoli i Sovrani 
che inaugurarono a Palermo l’esposizione agri 
cola, e passarono di festa in festa, — si può dire, 
di trionfo in trionfo. La Sicilia è profondamente 
monarchica. Le sue tradizioni storiche non le 
permettono principi diversi. Fin dal regno di 
re Ruggero (anno Domini 1130) ha insito il 
senso della maestà; e fa tutto maestosamente. 
Persino nel periodo famoso dei fasci, i ribelli 
gridavano gli evviva al Re, che facevano cader 
di mano i revolver ai carabinieri. 

Non c'è niente di meno conosciuto della Si- 
cilia. L'isola che ha dato al mondo uno dei 
genii più spiccatamente italiani, Vincenzo Bel- 
Tini, è la terra meno conosciuta dagl’ italiani, Si 
conosce la mafia, Palizzolo; i limoni, il moscato 
di Siracusa, persino l’araba cassata.... non sì 
conosce la Sicilia, Vi sono tratti aridi, brulli 
come quel Monte Pellegrino che l’on. Baccelli 
vorrebbe rimboschire (e sarebbe una bella cosa!) 
ma vi sono altri tratti d’una bellezza paradi- 
siaca, all'infuori anche della Conca d’oro che 
ha prestato al Bourget alcuni colori de’ suoi 
arcobaleni diffusi sulle colline, sui mosaici di 
Monreale, sui fiori. Quante delle nostre dame e 
damigelle conoscono la Svizzera, conoscono Pa. 
rigi, Londra, il Belgio: e che sanno della terra 
dove Wagner s'inspirò per comporre tutto il 
Parsifal? dove Goethe trovò l’inspirazione per 
la Sposa di Messina?... 

Possiamo dire che gli stessi siciliani non co- 
noscono bene sè stessi: e fu appunto per questo 
che, a Palermo, si radunarono in questi giorni 
i sindaci a congresso. I 357 comuni della Sicilia 

convenuti dal monte e dal piano, 
si tesero le destre, e il comm. T'asca Lanza, sin- 
daco di Palermo, ne accolse ì rappresentanti nel 
salone delle feste dell’ Esposizione; un'esposizione 
che essa stessa rivela ai siciliani energie inattese. 


giugno (fotografia Dante Paolocci). 


A Milano, abbiamo avuto anche noi le nostre 
esposizioni: una di fiori nel parco, una di gambe 
e di toraci nell’Arena, e una di scale con rela— 
tivi pompieri (che vi correvano su © giù come 
gatti) sul laghetto di Porta Ticinese. I pompieri 
veneziani vennero, videro, manovrarono sul la- 
ghetto suddetto, e scomparvero. Uno spettacolo 
al quale assistevano quaranta mila persone; uno 
spettacolo bellissimo e rapido come un lampo. 
Gli spettatori chiedevano il dîs.... Lo vogliono? 
Vadano a Venezia e aspettino l'incendio di 
qualche valigia del miliardario Morgan, l’orga- 
nizzatore del trust oceanico, che vi è arrivato 
da Parigi, per collegare (dicono) a quel suo pic- 
colo affare i commerci marittimi italiani; ma 
forse, e senza forse, il pover'uomo non ha altra 
intenzione che di pigliar il fresco in gondoletta 
bruna, al chiaro di luna, sulla laguna, con la 
consorte, che ci dicono graziosa, con la figlia 
miss Annie, e coll’amico intrinseco, socio e coe- 
taneo Carlo Lamer. E, con tutti costoro Pier- 
pont Morgan andò ad ammirare l’Assunta di 

iziano nell’Accademia di belle arti, che si tenne 
aperta per lui fino a un’ora irregolare, tanto 
può il trust oceanico anche sui direttori di gallerie! 

E altri pompieri, non veneziani, ma milanesi, 
abbiamo avuto sulla napoleonica Arena; pom- 
pieri che finsero lo spegnimento d’ una casa; e 
ì giovani ginnasti di molte provincie; magnifico 
insieme di giovinezze fiorenti. Il pubblico ap- 
plaudì la sfilata dei giovani liguri, dalle larghe 


; 1a serrate ii aristocraticamente granile 
della tragedia classica, Adelaide Ristori, scrivo 
dell’Odol: i “Tao 
e Ho il piacere di dirle che mi sono servita 
‘ dell’Odol. Ho trovato che ha un odore grade- 
“ volissimo, che lascia una buona bocca, e na 
“ uso con piacere, ,, 
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GRUPPO DEI BRESCIANI VINCITORI DELLA BANDIERA D'ITALIA. 


Fot. Ragazzini © Blnsetti. 


spalle, dall’ incesso marziale; parevano atleti di 

bronzo. Oh, Ja “ decadenza della razza latinal..., 

— Un'altra di quelle frasi fatte che fanno il gico 

del mondo come forse, adesso, i conjugi Humbert. 
* 

Grande fu l'arrabbattarsi, in questi giorni, 
negli uffici della Camera per esaminare la pro 
posta dell’on. Mazza sull’ indennità dei deputati! | 
Quattro vi sono contrarii; tre vi sono favore 
voli; e due sono favorevoli con riserva... Oh, 
c'è proprio bisogno d’aggravare quel povero 
somaro paziente ch'è il bilancio? È vero che la 
nostra rendita sale trionfante a Parigi; ma basta 
un soffio favorevole della Borsa, la cui rosa dei 
venti è così capricciosa, per impegnare in una 
spesa perpetua il paese, qualche provincia del 
quale (Lecce), come disse l'on. Maresca, patisce 
la fame?... Noi facciamo sempre i grandi di Spa- 
gna di prima elasse (la seconda non è mai esi- 
stita); e non ci accorgiamo che le nostre gran- | 
digie sono come le cartuccie avariate del tiro a 
segno nazionale!... La deputazione diventerà una 
caccia all'impiego, un impiego a concorso. Avanti, 
o signori! Coraggio, onorevoli! Venti lire al gior- 
no... Non sono disprezzabili. 

Si è fatta una campagna così rabbiosa contro 
quel disgraziato divorzio, che adesso l’on. Cocco- 
Ortu non sa più come tirarlo fuori dal pancone 
del ministero; e nessuno ne vorrà tentare una 
contro quest’albero di cuccagna ?... Adesso, che 
si parla sempre di referendum, iatene uno per 
l'indennità; e vedrete che cosa gli elettori vi ri- 
spondono!... Altro che la dote della Scala! 

* 


Ricevo dal ministero degli esteri un fascicolo, 
assai interessante per noi italiani, 1) il Bollettino 
dell’ emigrazione. Il nostro ex collega Adolfo 
Rossi, mandato dal ministro Prinetti a San Paolo | 
del Brasile per istudiarvi le condizioni dei conta- | 
dini colà importati per cura di quello Stato, pub- 
blica ora la sua relazione, ch’ è un’ elegia, Poichè 
si tratta d’una relazione ufficiale e di documenti 
ufficiali, è impossibile dubitare delle sofferenze 
alle quali vengono sottoposti i nostri coloni che 
nelle fazendas coltivano il caffè. 

“È ‘una vera combinazione fortunata se una famiglia 
di contadini va a finire in una buona fazenda; più 
spesso accade, specialmente ora, dopo la crisi, che i co- 
Joni vengono assunti da fazendeiros rovinati o mane- 
Schi e prepotenti, che li segregano facendoli lavorare 
come schiavi dalle 5 antimeridiane alle 7 pomeridiane, 
anche durante le pioggie; che li costringono a compe- 

‘© i generi alimentari nelle loro vendas a prezzi ca- 
rissimi; che li sovraccaricano di multe sotto i più fu- | 


tili pretesti e che, dopo quattro 0 cinque anni di fatiche, 
li defraudano delle mercedì, poichè il più delle volte la 
fazenda viene venduta all'asta, dietro domanda dei © 
ditori; @ siccome il passivo supera generalmente 1’ at- 
tivo e, in ogni caso, il fazendeiro non si cura di de- 
nunziare i crediti dei coloni, questi finisconu quasi 
sempre per perdere il loro avere. , 

I crediti noti dei coloni italiani nello Stato di 
San Paolo ascendono già, secondo un calcolo ap- 
prossimativo, a sette milioni! Ma Adolfo Rossi 
avverte che non si può neanche sperare di farli 
pagare, trattandosi in gran parte di fazendas pas 
sate già nelle mani di Banche o d’usurai. I diarii 
delle visito fatte in tante fazendas sono docu- 
menti assai particolareggiati. Certo, vi è anche 
del buono colà; tutti i fazendeiros non sono ma- 
nigoldi; ma, in complesso, il quadro è assai fo- 
o. E parliamo d’ indennità ai deputati, cioè di 
spese di lusso ?... 


Ma le contraddizioni sono continue a questo 
mondo. L'altro ieri un socialista si è battuto alla 
sciabola con un repubblicano; e fu dichiarato 
che gli avversari si comportarono “ con la più 
squisita cavalleria, Non ho nessun motivo per 
dubitarne; ma è curioso il leggere quella frase 
applicata a persone che, pei loro principii poli- 
tici, guardano con orrore al medio evo, del quale 
“Ja più squisita cavalleria ,, è la emanazione più 
divetta. Non è neppur raro il leggere che il si- 
gnor A... democratico della più bell’acqua, 0 il 
signor B.... demagogo come sopra, si sono com- 
portati nel duello da “ perfetti gentiluomini ,. Ma 
perchè da perfetti gentiluomini?... Sarebbe stata 
un'offesa il dire che si sono comportati da “ perfetti 
borghesi, o da perfetti ferrovieri o falegnami?... 

‘Adesso, si è formata una Lega contro il duello, 
a Parigi, e ne avremo anche qui qualche imita- 
zione, Ì soci della Lega saranno tacciati di pusil- 
lanimità e messi in ridicolo; per cui dovranno 
battersi in duello per avere il diritto di combat- 
tere il duello, È ciò ch'è capitato presso a poco al 
nostro collega socialista. 

* 

Il romanzo Humbert presenta ogni giorno 
nuovi capitoli, che nessun Dumas avrebbe im- 
maginato. Il processo Musolino con tutte quelle 
perizie sull’epilessia dell'imputato e de' suoi con- 
giunti è piombato in ultima linea davanti a quel 
pasticcio enorme, nel quale si perdono le inda- 
gini. Ma credo che anche le fantasie degli sfo 
cendati (come succede) vi lavorino intorno a 
tutto spiano, — come dicono in Toscana. Adesso, 
raccontano che la figlia della signora Humbert, 
non è una figlia, ma un figlio, al quale ella fece 


Istantanea Lucchesi, di Roma. 


GIUSEPPE ZANARDELLI ALLA PREMIAZIONE DEL Tiro A Segno NAZIONALE. 


| mutar sesso nell'atto di dichiarazione di na- 
| scita... Si racconta che i fuggiaschi sono in Gre- 
cia nel paese delle belle gambe; che sono qua, 
sono là... Un to solo è verissimo: che neanche 
la polizia francese fa prodigi di abilità; e la poli- 
zia italiana può rallegrarsene. L'unico Humbert 
sul quale si sfogano le ire, persino le vie di fatto, 
è l'’Humbert ex-guardasigilli.... dipinto in un 
quadro. Il povero papà Humbert, che morì fra la 
stima generale, presidente della Corte dei Conti, 
aveva l’onor d’un ritratto nella sala dei ricevi- 
menti solenni della Corte suddetta. È bastato lo 
scoppio della bomba Humbert-Crawfort perchè 
alla Corte dei Conti, si scagliassero tutti contro 
quel povero ritratto. Finirono col levarlo e_ lo 
confinarono in un sottoscala come avvenne a Mi- 
lano, nel 1859, del busto del famoso presidente 
della Corte d'Appello Masetti, austriacante per la 
pelle. Se non che il Masetti ritornò in questi ul- 
timi anni agli onori della sala del palazzo Cle- 
rici, ma non più col suo nome, bensì col nome di 
Romagnosi, al quale il Masetti un po"... da lon- 
tano rassomigliava!... Graziosa metamorfosi. Chi 
sa che non tocchi la stessa sorte a papà Humbert! 


Ma tutte queste sono bazz 
grande avvenimento col quale mi piace finire, 
benchè l’avessi già narrato la settimana scorsa: 
| l'avvenimento storico di sabato 31 maggio — 

data memoranda per l'Inghilterra e per il Sud- 
Africa, e anche perla civiltà. La pace conclusa! 
Ed ha ben ragione re Edoardo VII di annun- 
ciarla * con infinita soddisfazione”, nel suo mes- 
saggio al popolo; ed ha ben ragione il popolo 
| d’abbandonarsi ai deliri di gioja. Non solo l'In- 
| ghilterra, ma tutto il mondo ha dato una gran 
rifiatata. Si era irritati, esasperati d'una guerra 
che pareva quella di Troja.... senza nessuna bella 
Elena; la quale però, dopo dieci anni dal rapi- 
mento, non doveva essere più bella; come non 
più bella l’ostinazione inglese davanti all’e- 
smo boero. I hanno capitolato: è il fra- 
sario ufficiale. Ma anche gl’inglesi hanno molto 
ceduto dalle loro pretese. Si può dire che, a 
| parte l'indipendenza nominale, concedono tutto. 
Benchè si continui a glorificare Chamberlain, 
la vera gloria spetta al Re, ad Edoardo VII, ed 
alla pietosa Regina, che hanno imposto l’uma- 
nità ai crudi ministri. Essi volevano la pace alla 
vigilia dell’incoronazione. La monarchia ha an- 
cora del buono! Rgnato. 


eccole davanti al 


Crema al ofoccolato Giand! 
Liquore Galliano 
CESNDERT 


ARTURO VACCA 
LIVORNO 
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ala dello corone © il Jetto ove morì Giuseppe Garibaldi. 


IRSARIO DELLA MORTE DI (. GARIBALDI — 2 giugno (fotografia Canè, di Roma). 


Lo stallo al Parlamento dove siedeva Giuseppe Garibaldi. Lo scudo donato dai Siciliani a Giuseppe Garibaldi. 
RE i Roma. — CIMELII GARIBALDINI AL Musro CAPITOLINO (fotografie di Dante Paolocci). 
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IL pirrore BeniAMINO Constant m. il 27 maggio. 


Fot. Waléry. 


M. A. Corria 


Fot, Ferretti, dî Treviso 


N Arcivescovo DI Nuova YORK m. in maggio. 


UOMO INDEFINIBILE 
sovlta vniogistiéA DI 


ADOLFO ALBERTAZZI 


Une sorte d' 


umenr qui se 


jones sur un fond triste. 

SArsTE-BEUVE 
Misantropo — eggista — bravomo — imbe- 
cille — matto: così le persone più autorevoli del 


paese giudicavano il signor Giovanni ***. Ma non 
sempre le più autorevoli persone sono le più in- 
telligenti, e quelli erano giudizi appassionati. Per 
il sindaco, il signor Giovanni aveva colpa di tie- 
pido partigiano; per il segretario feroce giocatore 
a scopa e donnaiolo emerito, aveva due colpe: 
non conoscere le carte e non praticar donne. Il 
curato lo lodava, perchè a questi lumi di luna un 
uomo di mondo che adempia ai doveri religiosi 
con bastevole osservanza è raro come uno, sca- 
polo che non dia scandalo; il farmacista l’odiava 
perchè il signor Giovanni odiava tutte le medi- 
cine-in genere e in particolare le pastiglie inven- 
tate dal farmacista. Quanto al medico... 

— Dottore — gli chiesi, — che tipo è questo 
signor Giovanni? 

— Mattoide; monomane. 

Ribattei che non credevo. — Dalla “ struttura 
cranica, alla “ deambulazione ,,; dalla veste:da 
camera che indossa ai giornali che legge, mi 
sembra (dissi) l’uomo più equilibrato di questo 
mondo. Diavolo! Avevo visto che: leggeva gior- 
nali di tutti i colori e che ne cominciava Ja let- 
tura ora dalla quarta pagina ed'ora dalla prima! 

Ma ribattè il medico: 

— E le rose? 


Veramente nel giardinetto attiguo a casa sua 
il signor Giovanni non coltivava che rose d’ogni 
sorta e d'ogni tinta : dalle bianche diafane alle 
nericanti vellutate; dalle thea più anemiche alle 
carnicine rubiconde; dalle gialle tentate in seno 
alla corolla da un pallore roseo alle rosee trion- 
fali; dalle primaticce alle serotine; dalle mag- 
giaiuole alle mensili; dalle semplici alle cento- 
foglie. Quante! Che bellezza! E non ci lavorava 
attorno che lui; e cresceva apparenza alla sua 
manila il fatto che non ne offriva a nessuno e 
non ne raccoglieva neppur una 


Persuaso dunque che il dottore avesse colpito 
nel segno, io psicologo mi proposi di studiare in- 
timamente, nei motivi origifarî, quel monomane; 
e, un giorno, mentre egli tagliava con le forbici 
i ramoscelli secchi, gli dissi dal cancello: 

— Ammiro, signor Giovanni! 

Si volse sorridendo e dicendo: — Ne vuole? 

lo, meravigliato, non avevo ancora risposto 
che egli, recisa la più bella rosa che si trovò vi- 
cina» me la portò con queste parole; 

— Nessuno, qui, è così gentile da desiderarne 
o domandarmene. 

— Come! — esclamai. — Ma se l’accusano di 
non volerne offrire! — Rispose senza amarezza, 
col sorriso spontaneo nella faccia chiara e be- 
nigna: — A chi dovrei darne? Agli uomini, che 
non le guardano nemmeno? Alle donne? Starei 
fresco! Sarebbero gelosie, invidie, pettegolezzi da 
mettere il paese in rivoluzione; e, allora, addio 
verziere! 

Non aveva torto. Io soggiunsi, un po’ incerto. 

— Per me è mirabile non solo il verziere ma 
anche la passione del. coltivator 

— 0h! — fece il signor Giovanni: — passione, 
no: amore, perditempo. Che potrei fare, io, di 
meglio? 

— Però lei non ama che le rose. 

— Al contrario! Tutti i fiori mi piacciono! 
Non ne coltivo che la regina, perchè è già molto 
riuscire bene, con cultura razionale, in un ge- 
nere solo, e non ho mezzi da estendere il mio 
giardinetto. Eppoi, nelle rose c'è tale varietà che 
mi compensa della varietà degli altri fiori. 

Non aveva torto: non pareva un maniaco; ed 
io, che cominciavo male abbastanza il mio studio 
psicologico, soggiunsi: 

— Non capisco però la ragione di non co- 
glierne. Non nuoce lasciar morire i fiori sulla 
pianta? 

— Non nuoce: diminuisce il prodotto, ma con- 
serva la forza produttiva. Del resto, rincresce 
sempre violentare la natura e togliere alla pianta 
il fiore che la natura le dà. 

Cominciavo a capire. — Ah dunque en 
poeta! 

= Aggiunga — aggiunse lui — che il miglior 
concime delle rose sono le rose. 


un 


Non avevo capito; non era un poeta. E non 
era un misantropo quell’omo affabile, che abi- 
tava proprio nella pizza del paese; e non era 
egoista egli, che spendeva non poco in elémosine; 
e non era un bravomo egli, che aveva viaggiato 
per vent'anni consumando quasi tutto il patri- 
monio paterno; e non era, di certo, un imbecille. 
Che era? Cominciavo a imbrogliarmi ; giacchè 
mi sembrava l’uomo più aperto che avessi incon- 
trato da quando m'ero dato.alla psicologia, e non 
sapevo definirlo; e mi pareva umile non senza 
dignità; modesto non senza consapevolezza ; jn- 
telligente con arguzia; affettuoso insieme e con- 
tenuto. Che era? Oh bella! La psicologia e la psi- 
chiatria che conoscono intimamente e defini 
scono in quattro e quattro otto gli uomini più 
grandi e gli assassini più illustri, e Ji distribui- 
scono in comode categorie di anomali, cedereb- 
bero al mistero di costui? di un omiciattolo? 

* 

Bisognava procedere con 
Infatti mi comportai con tanta arte che diventai 
quasi amico del mio soggetto. y Ma questi di- 
ventava ai miei occhi un uomo sempre più co- 
mune e strano; sempre più animato di  contrad- 
dizioni e d’armonia; e privo di grandi virtù e pe- 
culiari difetti: insomma, singolare senza alcuna 
singolarità. Di corpo, era sano come un corallo, 
così piccolotto , grassotto , robusto e sorridente. 
Vizi, non ne aveva e caricava la pipa appena due 
volte al giorno. Nelle abitudini era costante, ma 
non fisso. Ad esempio, ogni sera rincasava verso 
le nove e dalle nove e mezza alle dieci appariva 
l’ombra di lui seduto nella camera illuminata ; 
ma in una notte lunare lo incontrai a spasso, 
come me, per la via maestra! 

Viveva solo; ma già diceva che invecchiando 
gli sarebbe necessario un servo o una serva di 
cui sarebbe l° “ umilissimo servitore. ,, Non odiava 
le donne: la fruttivendola, la tabacéaia e la for- 
naia attestavano che alla spesa quotidiana, aveva 
per loro sempre nuove barzellette; la lavandaia e 
la stiratrice giuravano che nei pochi minuti ne- 
cessari allo scambio della biancheria lo trova- 
vano sempre di buonumore e sempre una per- 
sona di garbo. Ed erano vecchiel... Forse la po- 
litica mi darebbe argomento sicuro del suo ca- 


cautela e metodo. 
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S, M. il Re reduce dall'inaugurazione del Congresso Medico, 


ll ferry-boat che trasporta i ministri da Reggio di Calabria a Messina. 


IL viAGGIO DEI SOVRANI D'ITALIA IN SICILIA (fotografe Carlo Crocco-Eg 
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Prospetto principale dell'Esposizione agricola regionale, 


srt A 


| Palazzo dell’ Esposizione d'Arte Retrospettiva. 


| Pal 0 1 ESPOSIZIONE AGRICOLA, INDUSTRIALE E D'ARTE RETROSPETTIVA, inaugurata il 27 maggio (fotografie E, X.). 
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f 
rattere? Uhm! Leggeva un giornale, una volta, 
e gli chiesi: — Che novità, signor Giovanni ? 

Rispose: 

— Sempre disgrazie è sempre réelame! — 
Quanto bastava a definirlo non soltanto scettico, 
ma dipate. 

— Già — ripigliai; — quel che importa meno 
nei giornali è la politica. Eppure lei passa per 
un “ benpensante ,, per un conservatore! 

Rispose: — Perchè nelle recentj elezioni diedi 
il mio voto al candidato. conservatore? Alle ele- 
zioni prossime darò;il voto al radicale. Scusi (e 
arrossì di nobile sdegno): non è ora di finirla? A 
che han ridotto il mostro paese! |(e s'attristò in 
faccia):"lÎtalia! ilegiardino del rhondo |... a' che 


l'han ridotta? — Sicché l'avrei definito un pa 


triota! In queste condizioni il povero psicologo, 
che ero io, doveva necessariamente balzare da un 
estremo a un altro estremo di esperienza scien- 
tifica; dubitare che in quell’ uomo apparente 
mente onesto si maschera un farabutto, un 
delinquente, forse, il quale fingesse in modo im- 
penetrabile; e mi proposi di non interrogarlo più 
con intenzione suggestiva, limitando 1’ ind: 
ai segni esterni. 


* 
Ebbene, in due mesi io non colsi da’ suoi oc- 


lì sguardi furtivi e non sor- 
presi nella sua faccia uno solo di quegli indizi 
stigmatici che deliziano gli psichiatri ‘e imper- 
niano*la fantasia ai romangieri di terrifiche av- 
venture’ delitti tenebrosi. 


chi uno solo di que 


| dinario nel signor Giov: 


ullaî nulla di straor- | 


nni: una semplicità che 
mi confondeva, una serenità che mi turbava, una 
tranquillità che mi agitava, una modestia che 
m' intimidiva, un sorriso onesto che m° infasti— 
diva, una benevolenza e un garbo che m'irrita- 
vano. D'altra parte, non m'attraeva a lui nes- 
suna forza di “simpatia, occulta, ed ero certis- 
simo che se per îra l'avessi mandato al diavolo, 
egli non avrebbe esitato ad augurarmi lo stesso 
viaggio con uguale cordialità. Dunque aveva co- 
nosciuto me, egli? Sapeva la mia intenzione ? 
L’evitava? Se ne schermiva? Mi stimava ? Mi 
disprezzava? 

Ah io avevo ben p@tuto dirgli nel nostro primo 
incontro: — Tanto fjacere di fare Ja sua cono- 
scenda! Parola d’onor@finiva bene il mio studio 


Il viaggio dei Sovrani in Sicilia. — IL Tog 
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psicologico più diligente, più paziente, più insi- 
stente, più profondo! Finii con l’ abbandonare 
ogni norma di sagacia e di metodo; mi scopersi, 
disarmato, dicendogli a bruciapelo: 

— Signor Giovanni: lei è un uomo misterioso! 

Cascò dalle nuvole, 

— Io?! 

— Lei. Lei del suo passato e de’ suoi viaggi mi 
ha raccontato molte belle cose; però nessuna di 


e 
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quelle vicende... intime..., per cui si mormora in 
paese... Si parla d’amori romanzeschi; duelli... 

— E di peggio — egli proseguì contento. — 
Si sa: in un paese piccolo.... Oh se vuole, le 
racconterò che pazzie feci io, povero provinciale 
italiano, per una mondana parigina; e perchè 
dovetti battermi con un ufficiale, a Vienna; e 
che grandine di pugni mi capitò su le spalle 
una notte a Londra. Dopo lei dirà “ tutto qui y? 


Solite storie! Storie vecchie! Capestrerie di gio- 
ventù! Bazzecole! 

Ripresi indiscreto: 

— Perchè dunque lei tornò in patria; a vi- 
vere qua, solitario? 

— Perchè venne il giorno del redde rationem! 
(Rideva). Calcolai quanto mi bisognava per v 
vere comodamente, da solo, a casa mia, fin ai 

| novant'anni, e tornai a casa. Spero d’aver fatti 
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Il Duca degli Abruzzi al concorso ginnastico all'Arena. 


i conti giusti; ma se morirò prima, lascerò quel che mi rimane alla po- 
vera gente. Ah questo sì: ho il rimorso di essere stato poco utile al pros- 
simo; e adesso è troppo tardi! Adesso (aggiunse più mesto che ilare): 
ho le rose! 

Ghi non l'avrebbe abbracciato? Freddo, impavido, superbo di nuovo, 
come uno scienziato o un poliziotto, continua: 

— Ma perchè ogni sera, dalle nove e mezza alle dieci, lei siede col 
lume sul tavolino, alla finestra della camera da letto? Che fa? 

— Bevo adagio adagio un buon bicchiere di vino, che mi concilia il 
sonno. Lei stasera mi compagnia, per quella mezz’ ora o più, se 
non le dispiace. Sentirà che aleatico! 

Non perciò, non ancora io mi diedi vinto: solo un po’ meno altero, o 
sempre più debole, diss 

— Taut'è signor Giovanni! Qualche segreto si cela, se non nel pas- 
sato, nella sua vita presente, ora. 

E questa volta, per tutta risposta, il signor Giovanni indicò con un 
gesto le sue finestre, del pianterreno e del piano superiore, spalancate. 

— Appunto! — esclamai. — Ì ingenuità chiudere ermeticamente fine- 
stre e porte per nascondere qualche cosa: l’astuto le spalanca! 

L’ indefinibile uomo osservò infatti che per questa massima era d’ac- 
cordo meco; ma che io erravo nel caso suo, nel caso particolar 

— Prima di tutto — osservò senza pena e senza ombra di sdegno, — 
io apro le finestre è chiudo la porta, chè fidarsi è bene e non fidarsi è 
meglio; poi è vero che io non ho da nascondere nulla a nessuno come 
è anche vero che nascondo qualche cosa. 

— Ahl — feci. E 

Ed egli: — Nascondo? Dirò piuttosto che Za tengo sotto il letto non 
sanpendo ove tenerla. Nelle camere, così anguste, ingombrerebbe... Ma sta- 
sera la vedrà. 

Chie cosa?... La ‘vedrei? ò 28 

Rincasando pensavo che Zu è pronome di cosa o persona, € femminile; 
‘e mi chiedevo qual cosa, o persona 0 femmina colui tenesse sotto il letto; 
e mi rammaricavo della facilità e della disinvoltura con cui mi aveva 
confessato il nascondiglio; e mi arrovellavo per la ragione giusta, chiara, 
piana che me ne aveva data. La sera alle nove e un quarto. 10 attende’ va il 
Sienor Giovanni su la porta di casa sua con ansla tormentosa. Egli 
rr ; accese il lume e salimmo di- 


arrivò quasi puntualissimo; entrammo ; lume Ù d 
sopra. A destra, lo studiolo; lindo, con non pochi libri ben rilegati e 


ben disposti nella scansia; a sinistra, la camera 
a dormire, un po' disordinata. Ivi depos= il lume 
sul tavolino presso la finestra, e mentre porge 
vami una sedia, mi pregò di sedere; indi s'i1c- 
costò al letto, e sollevata In coperta. bianca: — 
Veda — mi disse: — nulla di strano!... 

Alzatomi di subito presso a lui, palpitante, 
forse pallido, io guardai... Una cassn... — nulla 
di strano! — una cassa di noce. Era bella, lu- 
cida.... con una bella croce nera sul coperchio... 
una cassa da morto! 

Sorrideva di compiacenza il signor Giovanni, 
e diceva: — Avrei viaggiato per venti anni e 
per tutta Europa; avrei letto tanti giornali e 
tanti libri senza imparare almeno questo: che 
debbo morire? 

Ma io non gli badavo. Ah dunque non la sehiu- 
deva, la cassa! Non osava: voleva credessi a una 
cosa innocente creduto ingannarmi con 
l’audacia e prendersi gioco di mel Al dunque 
io avevo osservato bene quell'uomo; l'avevo ben 
conosciuto; ero buon psicologo, io! Non l’a- 
priva... Ah! ah! Conservava là dentro, là sotto, 
tragiche prove... 

— Ecco — disse egli sollevando il coperchiv 
quanto consentiva la sponda del letto. — Ed 
ecco: se io vi avessi scorto, là dentro, uno schele- 
tro, una mummia, un cadavere imbalsamato, un 
corpo morto ancora sanguinante, non mi sarei 
mosso, come un poliziotto o uno scienziato ilab- 
bene; ma a scorgere quel che scorsi, mi ritra 
quasi a un urto nello stomaco. Là dentro ci 
erano... O eranc Orrore!... delle bottiglie! 
delle bottiglie nere, adagiate in simmetria!; delle 
bottiglie con l'etichetta “ Aleatico ,! L'ospite ne 
prese una; richiuse e risospinse la cassa, e, in- 
caricando me di trarre innanzi i bicchieri, afferrò 
dal canterano il cavaturaccioli. 

— Sentirà che vino! — egli diceva tutto con- 
tento — I maglioli mi vennero da.... 

Era un filosofo che metteva così in compagnia 
i recipienti della gioia, dell’ebbrezza, dei sogni, 
col recipiente della morte, della umana miseria, 
del corpo vano? Era un pazzo che godeva a con- 
trasti di cose e d’idee? Era un ubbriacone che 
cercava contenersi dal vizio con l’ imagine del- 
l'oggetto funebre? Era soltanto un savio che 
non avendo congiunti affezionati provvedeva per 
tempo agli uffici del suo di mortale e nell'attesa 
si serviva della cassa per non ingombrar altro 

“luogo con le bottiglie? 
Ne sapevo meno di prima; non ‘avevo capito 
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nulla, mai; non capivo nulla! Soffrivo, vinto; in- 
tanto che l’altro versava il vino odoroso e fervido. 
— Beva, dunque. 
E bevvi, e dissi: — Squisito. 
— Non faccio bene? — mi chiese l’ospite. 
Faceva bene a tener quella cassa? a ber l’alea- 
tico? Bene che cosa? Non cay e risposi 
Benone! Egli alzò il bicchiere alla fiamma del lu- 
me, forse per vederlo tralucere come una gemma; 
sorseggiò; e chiese ancora: — Non è chiaro? 
— Chiaro, che cosa? Il vino, o il suo pen- 
ero, 0 il suo animo, 0 il suo carattere, o il con- 
cetto ch’ egli si era fatto della vita? o di me? 
Era chiaro che aveva definito me, lui? me e la 
mia scienza? Non capii; dopo aver bevuto, risposi: 
— Chiarissimo! ADOLFO ALBERTAZZI 
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Il viaggio di Loubet in Russia. — LOUBET E L’ARCHIMANDRITA (fotografie Léon Bouét). 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 

La premiazione del tiro a segno a Roma, — 
La premiazione dei vincitori della quarta gara ge- 
nerale di tiro a segno fu fatta nel pomeriggio del 
giorno dello Statuto, dai Reali, alla presenza del Corpo 
diplomatico, dei ministri, dei senatori e deputati, di 
moltissimi ufficiali, di gran folla d’invitati. Sotto il 


padiglione reale pendeva la bandiera d'Italia coi Moni 
lelle 


che i Sovrani dovevano consegnare ai vincitor 
varie gare. Attorno al padiglione erano schie 
truppe che rendevano gli onori. Di fronte al palco reale 
avevano preso posto i primi tre tiratori premiati di 
ogni categoria. 
‘Appena i Sovrani presero posto nel palco reale, 
l'on. Zanardelli pronunziò un discorso vivamente ap- 
plaudito. S. E. spiegò anche questa volta, la sua bella 
forza d’oratore elevato ed elegante, In mezzo agli slanei 
del suo antico patriottismo, porse interessanti notizie: 
“La quarta gara che oggi si chiude, mentre richiama 
le condizioni presenti dell'istituzione, dobbiamo volere 
che con i suoi ammaestramenti sia pegno di progresso 
per l'avvenire. Abbiamo ora 849 Società di tiro a se 
gno assai diversamonte sparse in Italia. Le provincie 
dove più abbondano sono, in ordine di precedenza nu- 
merica: Roma, Cuneo, Torino, Brescia, Perugia, An- 
cona, Genova, Salerno, le quali hanno da 66 a 20 as- 
sociazioni ciascuna; mentre vi sono provincie nelle quali 
tre o quattro associazioni soltanto trovansi istituite. 
Invece în proporzione uniforme dovrebbero essere do- 
vunque i bersagli, le esercitazioni, Je gare speciali e 
locali, preparazione della grande gara nazionale. » 


“Per raggiungere siffatto intento dovranno effettuarsi 
le promesse provvisioni legislative , le diligenti appli- 
cazioni; è necessario rendere più efficace, più pratica 
la istituzione e insieme più popolare facendola entrare 
nei nostri costumi, a tal scopo consacrando un patriot- 
tico apostolato. Una educazione altrice di provvide 
energie apprenda la religione del dovere, e contro la 
china dei neghittosi ozii, dei futili piaceri, delle ab- 
biette indifferenze, susciti gli entusiasmi del bene, le 
commozioni verso le cose alte e belle, tutti i salutari 
moventi dei più nobili atti umani. 

Dopo il discorso, cominciò la distribuzione dei premii. 

Il primo premio, gara d'onore (cioè coppa d’argento 
donata dalla Regina Elena) fu vinta da Lecocq, fran- 
e, con 126 punti. Il secondo premio lo ebbe Da Valerno; 
nese, con 120 punti. La distribuzione dei premi ai 
| wincitori delle varie categorie è durata circa un'ora. I 
| tiratori premiati furono vivamente applauditi special- 
mente i tiratori bresciani con grida di Viva Brescia! 

Infatti, î tirat a vinsero la “ bandiera 
d'Italia. , Nella p (tiro collettivo: risul- 
tato definitivo) la società di Brescia ottenne il primo 
premio: grande scudo d'argento, medaglia d'oro grande, 
è pergamena d'onore. L' ammirazione pei tiratori bre- 
sciani era generale. Nella sera i tiratori bresciani fecero 
atto di fraternità, invitando a banchetto i principali ti- 
| ratori di Roma, di Pisa, di Torino, di Milano e di Genova. 

Per Garibaldi a Caprera e a Roma. — Sono 
passati venti anni dalla morte dell'Eroe Popolare, e 
pure, dopo vent'anni, egli appare vivo al enore del po- 
| polo italiano, e vecchi e giovani, da ogni parte d'Italia 


ma 


sono accorsi a decine di migliaia in pellegrinaggio a 
Caprera per onorare Ja tomba, rivederne sa, rievo- 
care davanti ai preziosi cimelii ivi custoditi il ricordo 
dell’epico condottiero. Noi lo facciamo rivivere in queste 
pagine pubblicando di lui una quasi sconosciuta foto- 
grafia dal vero fatta nel 186; Calzolari di Milano 
ed ora favoritaci dai rilevatari, signori Guigoni e Bossi. 
È lì nel suo caratteristico, pittoresco costume, coi bei 
capelli biondi che gli scendono inanellati sul collo, con 
la barba folta e poco ravviata, con gli occhi vivissimi, 
quasi socchiusi per vedere lontano a serutare nell’ 
venire, e con la persona in una di quelle sue bonarie 
pose di abbandono fiducioso, che gli erano così abi- 
tuali. Non rimane che di udirne la voce, imperiosa, so- 
nora, metallica, indimenticabile. 

Altre fotografie abbiamo tratte dall'album di Caprera 
messo insieme dal Canè di Roma: vediamo Caprera, 
col suo estuario; la casa del generale è vista dal Jato 
posteriore, e a sinistra di chi guarda è il secondo mu- 
lino a vento fatto costruire da Garibaldi: poi ecco in 
altra incisione la tomba granitica dell’Eroe, e l'urna 
della figliuoletta a lui ci Rosa; poi ecco la sala delle 
corone; ecco fra i cimelii il ritratto del caro Manlio, 
così immaturamente rapito alle speranze vivissime della 
marineria italiana; ecco il letto dove l'Eroe Popolare 
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tanto sofferse e dove chiuse gli occhi alla luce il 2 giu- 
gno 1882 entrando, glorioso, nell’Immortalità!... Quante 
memorie in quell'isola dove gl’Italiani sono accorsi 
reverenti anche quest'anno, e accorreranno nei secoli. 

Chi non potè andare a Caprera sì recò ad onorare 
Garibaldi nei musei a lui dedicati. A Roma al Museo 
Capitolino fu un altro vero pellegrinaggio; ivi, fra 
l'altro, è custodito ora lo stallo che Garibaldi occupò 
in Parlamento, e lo scudo grandioso, di celliniana fat- 
tura, modellato dal vecchio, illustre Antonio Ximenes, 
offerto dai Siciliani devoti al loro liberatori 


Il presidente Loubet a Pietroburgo. — Su fo- 
togratie inviateci dal nostro corrispondente Bout, diamo 
ancora quattro illustrazioni delle feste fatte al presi- 
dente della Repubblica Francese, Loubet, a Pietroburgo. 
Quivi il 22 maggio il presidente visitò innanzi tutto 
la cattedrale, recandosi direttamente alle tombe dei 
Romanow, e su quella dell’imperatore Alessandro II, 
che fu amico della Francia, Loubet depose un maravi- 
glioso gladio d'oro, con l'impugnatura d'avorio e d’oro, 
e con la scritta sulla lama: Emilio Loubet, presidente 
della Repubblica Francese. La targa del gladio, opera 
squisita dell'oreficeria parigina, porta Je parole: Fedeli 
e memori. Le nostre incisioni riproducono il bellissimo 
gladio; l'uscita del presidente Loubet dalla cattedrale 
di Pietroburgo, e il suo incontro con l’archimandrita, 
metropolita ortodosso, Antonio, presidente del Santo 
Sinodo. 

Ginnasti e pompieri nell’Arena di Milano. 
— Nel Corriere, tocchiamo delle gare di pompieri ve- 
neziani e milanesi e dei ginnasti ch' ebbero luogo do- 
menica a Milano. Alle 3.30, il corpo di musica di Porta 
Garibaldi apriva l'imponente marcia del corteo dei gio- 
vani ginnasti venuti d'ogni parte ed entrava per la 
Porta trionfale nell'Arena. Il vastissimo anfiteatro era 
affollato in modo esorbitante: non c'erano meno di 40.000 
persone sulle gradinate e sugli spalti. Lo spettacolo 
ginnastico (emanazione della società “Forza e corag- 
gio, di Milano) si svolse in modo meraviglioso. Le 
gare d'insieme delle squadre FIRLARLANO, nei loro co- 
stumi speciali, strapparono infiniti applausi. Finite le 
gare, nel palco, del Pulvinare, dove si trovava S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi venuto per assistere alle gare e 
per distribuire i premii, il sottosegretario di Stato Ron- 
chetti e il senatore Todaro pronunciarono due discor: 

Vennero poscia proclamate le premiazioni ; e i gin- 
nasti, man mano che venivano chiamati, salivano, baldi 
e applauditissimi, alla tribuna a ricevere, dalle mani 
stesse dol duca degli Abruzzi, Je corone e le medaglie 
assegnate, Ù i 

Il grande spettacolo venne chiuso dalle esefcitazioni 
— mirabili per rapidità @ destrezza — dei pompieri mi; 
lanesi, i quali finsero l'incendio d’ una casa apposita- 
mente costrutta in leguo e tela, coi relativi salvataggi è 
spegnimento, delle fiamme. Anche questo spettacolo ebbe 
ovazioni interminabili dalla folla enorme. 

Gl'industriali milanesi, a‘gradito ricordo del concorso 
pompieristico testà ‘cliuso, oftersero' ai pompieri di Mi 
lano tin bronzo artistico, opetà del ‘cav. Enrico Asto: 
lo riproduciamo; j DI LE 

r 


Ricordo degli industriali ai pompieri di Milano.» 
(Fot, A. Ferrario, di Milano), 


Il viaggio di Loubet in Russia. — IL PRESIDI 


L'’Esposizione di Palermo, -— Nella sempre i 
cantevole capitale della Sicilia si è inaugurata, il 
maggio, — anniversario dell'entrata di Garibaldi libera- 
tore, — una esposizione agricola, industriale o d'arte re- 
trospettiva, che rivela quante siano le energie vive e le 
latenti; lo ricchezze del suolo e dell’arte, in quella 
prediletta dalla natura. Alla festa civile, in 
Je LL. MOI, il Re e la Regina, col presidente del con 
on. Zanardelli, coi ministri Baccelli e Nasi, con le rap 
presentanze .del Senato, della Camera, degli enti Jocali. 
Parlarono all'inaugurazione, il sindaco di Palermo, b 

rone Tasca-Lanza, il presìdente d'onore del comitato, 
principe Pietro di Scalea, deputato; e il minist 
gricoltura, on. Baccelli. L'esposizione sorse pi 


inizia- 
tiva dei gibrnalisti siciliani, secondati con entusiasmo 


siciliano da agricoltori, industriali, artisti, patrizi. I So- 
vrani, che ebbero in Palermo, dovunque sì presentarono, 
accoglienze entusiastiche, ri ammirati per la gi 
nialità degli edifici, per la a delle esposizioni, 
fermanti che la Sicilia gareggia degnamente con le altre 
regioni italiane per il progresso economico della Patria. 


Le illustrazioni che si riferiscono alle feste della 
bella Palermo rappresentano il ritorno di Sua Maestà 
il Re dall'avere inaugurato il congresso medico; un 
ferry-boat portante da Reggio a Messina il treno ferto- 
Tiario nel quale hanno viaggiato i ministri, saliti sulla 
passerella del ferryboat a godere il panorama dello 


{e quella 
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Fot. Léon Boutt, 
È E LO OZAR ESCONO DALLA CATTEDRAL 


Stretto; la facciata dell'Esposizione agricola industriale 
ell' Esposizione di arte spettiva ; due 
grandi gruppi di gentiluomini e cavalieri nei costumi 
indossati per il grandioso torneo storico in onore dei 
riproducente la giostra fatta eseguire dal Senato 
di Palermo, per bravura della Congregazione dei cava- 
lieri dell'armi il 14 febbraio 1572 per l'ingresso di 
Don Giovanni d'Austria vincitore dei turchi a Lepanto. 
Finalmente viene un'incisione amente graziosa, 
tre modelli di carretti siciliani, di bellissima fattura, 
esposti nella galleria dell’arte retrospetti 
offerti in dono a Sua Maestà la Regina perchè li porga 
come giuocattoli alla principessina Jolanda, 


Conferenza di Boeri per la pace. — Durante 
lo scorso maggio numerosissime sono state le così dette 
nze tenute dai capi dei boeri per discutere sulla 
cessazione delle ostilità e sull’ accettazione della pace. 
Erano, per lo più, riunioni di pochi, attorno ad un 
capo, sul terreno occupato al momento dal commando: 
i pochi intervenuti avevano gradi subalterni ; ascolta- 
vano dal superiore il pro ed il contro, facevano le loro 
obbiezioni, poi se ne ritornavano in mezzo ai loro no- 
mini a ripetere la discussione. Una di queste  confe- 
renze è rappresentata dal disegno del nostro F. Matania, 
che ha felicemente intuito il carattere del capo boero, 
dei suoi ufficiali e di tutto l’ambiente, dominatò da una 
nota generale di malinconica tristezza. 
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Esposizione di 


Palermo, — I GIOCATTOLI DONATI ALLA PRINCIPESSA JOLANDA (fotografia ©. Crocco Egineta), 


TEATRI 
— Fino al suo ultimo anelito ]n stagione teatrale 
. milanese è ravvivata da rappresentazioni straordinarie 
che richinmano quel pubblico numeroso ed eletto che 
non vuol mancare alle così dette solennità artistiche. 
I disastri delle Antille ci hanno procurato una di que- 
ste rappresentazioni al Dal Verme, e l'incasso di dieci- 
mila lire dico quanto lo scopo sia stato raggiunto. Il 
Tamagno vi cantò colla signora Ines Del Frate il 
duetto del. Poliuto, mostrando come la voce del can- 
tore, se non è sempre quella per lo smalto, è sempre 
quella per la vigoria; 0 il Tamagno a cui fu offerta 
persino una bandiera di riconoscenza dal Consolato di 
Francia, dovette ripetere per una. terza volta il pezzo 
fra i più clamorosi applausi, —vNella stessa rappresen- 
tazione fu acclamata la bellezza; sla grazia, e un'arte 
grandissima di modulare una.voce non robusta ma dol- 
cissima e squillante, nella persona della signora Lina 
Cavalieri, che ha compiuto felicemente l’ascensione 
dal caffè concerto alla scena lirica. In quella rappre- 
sentazione di beneficenza ella ha avuto si può dire îl 
battesimo di cantante; e ha ottenuto piena vittori 
tutte Je previsioni e le prevenzioni, che si facevano a 
suo riguardo. 

— Milano non ha potuto ancora applaudire il Ro- 
manticismo di Gerolamo Rovetta, che finora ha fatto 
la sua comparsa su tutte le altre scene principali e 
secoridarie della penisola, senza opposizioni.... tranne a 
Napoli... dove fischiarono:... i veterinari. E perchè? 
Perchè c'è una scena in cui un personaggio esclama: 
“Ma che medico!... non è neanche un veterinario. , 
Questo, contrattempo ci assicurano ha rattristato enor- 
memente il nostro illustre amico, il quale teme di non 
trovare più chi accorra in caso di bisogno al capezzale 
della sua più fida e adorata amica, che come tutti 
sanno è una 

Vergine cuccia delle Gr 


alunna. 


sciuto colà .e rappresentato assai prima. , 

E mentre così si giudica il nostro sim 
diografo, nel cervello del mondo... nella minuscola pa- 
tria degli amaretti e dei biscottini, nella vicina Sa- 
ronno si intitola al suo nome un teatro e si inaugura 
appunto coi Disonesti il teatro Rovetta. 

— L'arte «italiana è festeggiata a Parigi anche al 
teatro di Sarah Bernhardt, dove Ermete Novelli ha 
recitato i migliori Javori del suo repertorio, meravi- 


gliando il pubblico parigino colla sua versatilità. Ha 
inaugurato le sue recite col Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove di Paolo Ferrari © l'ha fatto accettare, 
come la schietta espressione dell'arte italiana, Le sere 
dopo ebbe un successo straordinario nel Mercante di 
Venezia, nell'Otello, nel Luigi XI... Il poeta Aicard 
gli ha dedicato un’ode entusiastica. 

— Tn Italia intanto è accolto con festa Coquelin 
Ainé, che attraversa la penisola col Cirano di Berge- 
rac, che egli ha creato. Quasi contemporaneamente il 
dramma romanzesco del Rostand si dà alla Commenda 
da Andrea Maggi, con una interpretazione, un po' 
diversa, ma più consentanea in gusti italiani. 

— Abbiamo già accennato alla stagione del teatro Ali- 
ghieri di Ravenna e alle magnifiche interpretazioni del 
Tristano e Isotta dirette dal maestro Vittorio Maria 
Vanzo. Col Tristano e Isotta sì diede giovedì sera la rap- 
presentazione d'onore al Vanzo; e, come scrive Il Faro 
Romagnolo, “il maestro Vanzo ha potuto constatare 
con orgoglio quanto Ravenna lo ami e lo tenga in alta 
stima, , Gabriele d'Annunzio, un entusiasta di Wag- 
ner în genere © del Tristano in ispecie, reduce dai trionfi 
istriani, andò a Ravenna per assistere a una delle me- 
morabili rappresentazioni, e dichiarò che questo Tri- 
stano gli sembrava migliore di quanti aveva sentito fino 
ad oggi. “Vi sono certi movimenti e certi colori — egli 
soggiunse — che non avevo mai scoperto fino ad ora. 

Egli lodò molto anche i singoli interpreti, e sull'album 
della signorina Pintoscrisse questo lusinghiero giudizio: 

A Isotta ch'ebbe nel profondo mistero 
della sua voce il Giorno e la Notte 
la Vita e la Morte. 


“IL CALCIO , E #I COCCHI,, A FIRENZE. 

Fra le feste fiorentine, delle quali abbiamo parlato 
nel nostro numero del 25 maggio, ha figurato anche que- 
stanno il giuoco del calcio. Dell'antichissimo giuoco 
fiorentino si occupò già l'I ne Iraniana, nei 
suoi numeri del 24 aprile e 29 maggio 1898. Qu 
giuoco del calcio, conosciuto dai popoli della 
e del Lazio, non è altro che un giuoco di palla, com- 
battuto a vigorose e giudiziose pedate sul pallone, 
da due squadre opposte, e solevasi giuocare inc 
temente a Firenze di carnevale, in piazza Santa 
Fu giuocato dal fiore della nobiltà fiorentina; e dal 
1898, che fu felicemente ripristinato , fu giuocato an- 
cora il 14 marzo 1899, a festeggiare il genetliaco di 
Re Umberto, e quest'anno fu giustamente compreso nel 
ricco e dilettoso programma delle feste fiorentine; nel 
quale fu compreso anche il Pallio de' Cocchi, alti 
tica festa fiorentina istituita da Cosimo I nel 1 
quando i cocchi, propriamente detti, ancora non 
vansi, 6 che, per ciò, si corse con le carrette fino al 1567, 
nel quale anno impiegaronsi i cocchi. Anche di ques 
corsa resuscitata, come del giuoco del caleio, diamo in 
questo numero delle belle illustrazioni. 


Idee e Uomini 


GIULIO CESARE. 


Non è ancora spenta l’eco della discussione su- 
scitata dal primo volume che Guglielmo Ferrero 
dedicò alla * Grandezza e decadenza di Roma ,, 
— ed ecco the appare il secondo intitolato al- 
l'uomo che più di ogni altro s'eleva nella storia 
romana, e che lasciò il suo nome ai Sovrani come 
simbolo e affermazione di potenza e di impero. 

E le prime sintetiche impressioni che il lettore 
risente da questo libro sono due: il rispetto verso 
“Ja tenacia instancabile del lavoro ,, e l’ammira- 
zione verso “ il coraggio della libera critica ,, che 
il Ferrero imparò da suo padre, come egli stesso 
dice nella dedica affettuosa. li 

Occorreva infatti una grande attività per com- 
piere in breve tempo e tra le cure del giorna- 
lismo — che di solito distrae da lavori di lunga 
lena — un’opera grande di mole e che esige lo 
studio paziente e minuto di documenti e di libri 
infiniti; — occorreva sopratutto una giovanile 
audacia per ricostruire dei periodi di storia su 
altre basi da quelle conosciute finora, e per pre- 
sentare al pubblico sotto una luce nuova e di- 
versa uomini e cose, intorno a cui già si erano 
esercitati l’ingegno e la ricerca di pensatori pro- 
fondi. Ed è bene che questi esempî di attività e 
di audacia siano offerti oggi, quando in ogni 
campo noi abbiamo bisogno di gente che Javori 
ed agisca, e quando, specialmente nel campo in- 
tellettuale, noi abbiamo bisogno di uomini che 
non si arrestino paurosi davanti all'autorità degli 
antichi e dei vecchi, ma osino ringiovanire ogni 
ramo del sapere con metodi nuovi. Î 

* 

Il volume prende le mosse dalla guerra contro 
gli Elvezii e gli Svevi (anno 58 a. C.) e conduce 
il lettore fino alla morte di Cesare (idi di marzo 
del 44 a. C.). E questo breve ma folto periodo di 
storia romana ha, nella narrazione del Ferrero, 
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»Non esitiamo a dichiarare l' Hunyadi Jinos come la sempre 
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non solo tutta l’attrattiva d’un romanzo, ma an- 
che tutta la limpidità che di solito è così rara nei 
libri di storia, 0 troppo pesanti d’ erudizione o 
troppo confusi tra le nebbie delle opinioni e delle 
fonti contrarie. Si sente che l’autore è padrone 
del suo argomento; e appunto perchè la chia- 
rezza è il sintomo rivelatore di chi ha ben dige- 
rito la propria coltura e ha saputo formarsi al- 
cune idee centrali e direttive al disopra delle pic- 
cole idee parziali e frammentarie, il Ierrero 
riesce chiaro e sa trasfondere in chi legge la per- 
suasione che è in lui. 

To so bene ché i dotti discuteranno alcune sue 

affermazioni, e sopratutto quelle in cui egli reci-. 
samente si discosta dal Mommsen. Ma, lasciando 
ai competenti il giudizio su questo dissidio, io mi 
permetto di fare a tale proposito una sola mo- 
desta osservazione di psicologia. 
Noi vediamo oggi, malgrado tutti i nostri per- 
zionati sistemi di comunicazione e di informa- 
one, quanto sia difficile, per non dire impossi- 
bile, sapere in modo assolutamente certo la verità 
su un fenomeno qualsiasi. Si tratta di un avve- 
nimento politico importante, o di un semplice 
fatto di cronaca, le opinioni e le descrizioni su 
di esso sono tante quante le persone che vi assi- 
stettero e i giornali che le riferirono. 

Ora, come si può ragionevolmente redere che 
parlando di un'epoca lontana di secoli lo storico 
possieda quella verità assoluta che non possiede 
lo spettatore o il cronista d'un fatto odierno ? 
E come quindi non giudicare accademiche le 
discussioni intorno all’interpretazione d’un testo 
o alla maggiore o minore credibilità di questo o 
quell’autore ? 

S'aggiunga che in alcuni casi speciali il dub- 
bio e l'incertezza aumentano non tanto per la 
contradditorietà delle» notizie, quanto per la 
mancanza di notizie. Allorchè Cesare, sul finire 
della campagna belgica, si risolvè a sgominare 
il partito conservatore con un atto arditissimo e 
inaspettato a tutti: proclamare cioò e annun- 
ziare a Roma la annessione di tutta la Gallia 
fino al Reno — il Ferrero stesso, giunto a que- 
sto punto dalla sua narrazione, confessa : 

— “ Costretti a scrivere questa storia con i soli 
documenti lasciati dai conquistatori, noi non pos- 
siamo sapere come fu accolta dai popoli della 
Gallia la notizia dell'annessione, , 

Ai nostri giorni, almeno, dalle diverse correnti 
dell'opinione pubblica si può cogliere quella re- 
lativa verità che ne è la risultante fatale; ma 
quando esiste una sola corrente e, per esempio, 
di una guerra noi non sappiamo altro che quel 
che ne scrissero i vincitori — noi siamo costretti 
a riconoscere che lo storico in questo caso si 
trova nella condizione di un giudice che dovesse 
pronunciar la sentenza avendo udito una sola 
delle parti in causa. 

Tutte queste scettiche considerazioni non de- 
vono essere interpretate come una sfiducia e una 
incredulità generali verso la storia. Sarebbe una 
interpretazione troppo banale nel suo assolu- 
tismo. Esse tendono semplicemente a dimostrare 
che la- storia, come l’arte, non è e non può essere 
soltanto la riproduzione della verità. L'arte è un 
angolo della natura visto attraverso un tempera- 
mento, e anche la storia è un periodo di tempo 
visto a traverso un temperamento, e per di più a 
grande distanza. Ciò che noi ammiriamo nel- 
l'arte e ciò che noi crediamo alla storia, non è 
tanto la verità nel senso pedantesco e assoluto 
della parola, quanto la rappresentazione simbo- 
lica di questa verità. E i grandi fatti e i grandi 
uomini appaiono necessariamente a noi, non 
quali veramente furono, ma quali li intese e li 
interpretò il cervello d’un pensatore. 

Io credo quindi (e a tale scopo era diretta que- 
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sta mia digressione) che in un’opera storica v'è 
qualche cosa di più e di meglio a considerare che 
non l'esattezza dei particolari o la credibilità 
delle fonti: v'è da considerare se l’autore ha sa- 
puto cogliere il carattere d’un'epoca e scolpire i 
profili dei personaggi con un’ intuizione geniale 
che apparendo a noi come la più verosimile psi- 
cologicamente, ci aiuti a comprendere 1° evolu- 
zione sociale d’un dato periodo, 
* 

Ora, 's'io-non-mi sbaglio, Guglielmo Ferrero 
possiede quest’intuizione geniale, e l’opera sua, 
appunto per questo, RUegesnone e conquide. 

Leggete nel capitolo VI la descrizione della 
battaglia di Carre: è una pittura meravigliosa 
in eui le fasi della giornata fino alla catastrofe si 
susseguono con un’ intensità che dà al lettore 
quasi l'equivalente morale dell’impressione che 
devono aver provato i legionarii romani nel ve- 
der avanzarsi di continuo e sempre più nume- 
rosa la terribile cavalleria dei Parti. 

Sono esatti i particolari della battaglia ? Gli 
autori da cui il Ferrero li trae hanno detto il 
vero? Era umanamente possibile sapere il vero? 

To non lo credo. Oggi, a poco più di trent'anni 
di distanza, noi non sappiamo ancora come si 
svolse e da chi fu comandata la famosa carica 
di cavalleria della battaglia di Sédan. Il generale 
Gallifet affermava or son pochi mesi d'avere egli 
stesso comandato la carica; e la figlia del gene- 
rale Beauffremont rivendicava invece al padre 
suo l’onore di quell’atto di eroismo glorioso. — 
Come dunque prestar fede alla descrizione d'una 
battaglia avvenuta quasi venti secoli or sono? 

Ma, anche ammessa la necessità dello scetti— 
cismo, non resta forse intatto il merito dell’au- 
tore il quale, come un artista, ha saputo darci 
delle pagine descrittive bellissime, e, come uno 
psicologo , ha saputo ricostruire, su pochi dati 
fondamentali indiscussi, tutti gli eventi parziali 
d’una giornata che segnò per Roma un momento 
doloroso e pericoloso? La battaglia di Carre ri- 
marrà nella descrizione di. Guglielmo Ferrero, 
come una figura storica rimane nel profilo trac- 
ciato da un grande artista. Ohe importa se an- 
che la realtà è stata parzialmente diversa? Poi- 
chè il vero non si può sapere, noi crediamo a 
coloro che sanno intuirlo e presentarlo alla no- 
stra fantasia sotto una forma che ci appassioni. 


* 


Ma il punto più controverso dell’ opera del 
Ferrero — come quello che è più importante — 
sarà il giudizio su Giulio Cesare... +.» 

Ed io rimpiango di non poter citare più a 
lungo le pagine in cui il Ferrero delinea la fi 
gura di Cesare, pagine ove è la sintesi dell’opera 
sua, e ove brillano insieme tutte le varie doti 
della sua vasta dottrina e del suo fervido inge- 
gno, che hanno saputo ricostruire con tanta 
nuova drammaticità i pensieri e i sentimenti di 
un’epoca meravigliosa e la figura di colui che 
di quest'epoca fu il rappresentante più grande. 

E a coloro che dubitassero dell’ esattezza di 
questa ricostruzione e si meravigliassero dei giu- 
dizi opposti a quelli che finora si ritenevano in- 
tangibili, io ripeto l’ osservazione fatta più in- 
nanzi e domando: — non è forse, anche la sto- 
ria relativa e mutevole come ogni cosa nel mon- 
do? E perchè Giulio Cesare, da noi così lontano, 
non potrà essere interpretato oggi con criteri di- 
versi da quelli con cui Mommsen lo interpretò 
anni or sono, mentre, per citare un esempio per- 
fettamente analogo, Napoleone assunse già varii 
aspetti in meno d’un secolo? . . . . + + + 

Lasciamo dunqne da parte la pretesa di giu- 
dizî infallibili e immutabili. E constatiamo sin- 
ceramente questa unica e grande verità: che an- 
che per ciò che riguarda la storia, le condizioni 
dell'ambiente in cui lo storico vive, projettano 
la loro influenza sul periodo ch'egli studia. E ri- 
conosciamo altresì apertamente che — al di fuori 
e al disopra d'una verità assoluta che non sì può 
scoprire — l'ammirazione del pubblico deve an- 
dare libera e spontanea verso quello storico che 


— come Guglielmo Ferrero — ha saputo portare 
nel suo lavoro nuovi lampi di luce e una genia- 
lità che, oltre a saper narrare, interpreta e crea. 


Scipio SIGHELE. 


* 


A questo bell'articolo del nostro egregio collaboratore, 
pubblicato sulla Tribuna, ne facciamo seguire un altro, 
pubblicato dal prof. Carrara nel Giornale del Popol» di 
Genova, che esamina l’opera del Ferrero sotto un altro 
punto di vista: 

DIVO JULIO. 


Non avrà gridato il doloroso “Tu quoque 
Brute y; non si sarà avvolto romanamente nella 
toga a morire ai piedi del simulacro di Pompeo; 
queste saranno leggende, Ma noi sentiamo il ter- 
rore del parricidio in quella uccisione di Cesare, 
ma noi vediamo la gloria di Roma occultarsi 
della propria maestà nel primo fatale regicidio, 
e se il racconto perde la dignità di storia, acqui- 
sta il valore solenne di simbolo, Così giungendo, 
trascinati dal racconto fervido ed incalzante, al 
momento supremo delle idi di marzo, ci sentiamo 
rinnovare la commozione che si ridestò già in 
tanti cuori per tanti secoli, ogni volta che si 
lesse nel divino compianto virgiliano come al 
sole si scolorarono i raggi e come 

armorum sonitus tota Germania coelo 
audiit; insolitis tremuerunt motibus Alpes; 
vox quoque per lucos vulgo exaudita silentes 
ingons, et simulacra modis pallentia miris 
visa sub oscurum noctis. 

Cesare, occorre pur dirlo, è la figura più umana 
della antica storia di Roma, e perciò Ja più sim- 
patica;.... quegli che nell’agilità dello spirito e 
nella temperanza delle passioni più si accosta al 
miglior tipo italico, e che. perci sentiamo an- 
cora spiritualmente vicino, è Gaio Giulio Cesare. 

Un'opera adunque che di lui parli o tratti, 
con larghezza di idee, profondità di indagine e 
specialmente con simpatia, non può lasciarci in- 
differenti nè freddi, e conquista subito a sè ogni 
nostra attenzione affettuosa. Tal è il nuovo vo- 
lume del Ferrero, il quale, nel vasto studio sulla 
storia di Roma, conquistante e declinante, giunto 
dinanzi allo sfolgorare della figura di Cesare, ne 
ha sentita l’intima ed esterna grandezza; sì da 
collegare intorno a lui quell’agitatissimo e tra- 
gico periodo di storia e intitolarlo dal suo nome, 
Tragico periodo che vide i potenti triumv fini 
trucidati; l’uno, forse meno infelice, tra i Part 
leggendari: l’altro, rell'onta d'una civile scon- 
fitta, in un oscuro, battello, sotto gli occhi at- 
territi della moglie; il terzo nella sua Roma 
stessa, in piena signoria, dalla famiglia ond’era 
il capo: del che e del come 

Bruto con Cassio nell'inferno latra. 

Tale fu la sorte e la triste storia, se non del 
triumvirato, dei triumviri; ed ha gran valore il 
fatto che essa possa narrarsi sotto il nome di 
Cesare, Eppur egli era da' principio il menorpo- 
tente, come era il meno ricco, il meno fortu- 
nato, il meno accetto: egli quindi dovette alle 
meravigliose doti dello spirito, assai più che alla 
vile abilità finanziaria o alla fortuita discendenza 
gentilizia, l'aver potuto, non solo primeggiare 
fra i tre, ma dominar Roma ancora, senza cal 
pestarla col tallone prepotente del legionario sa- 
tollo, come il feroce Silla. Dando anzi l'esempio 
e il nome a quel fatto, che gli storici obbiettivi 
non possono considerare più col sentimento di 
Bruto a Filippi; intendo il cesarismo: fatale e 
forse utile allora e di poi, e —a sentire i bar- 
buti tedeschi che l'hanno assunto nei più recenti 
secoli della loro storia — utile anche oggi! ..... 

* 

Da questo orientamento, direi, personale della 
trattazione, deriva al nuovo volume un carat- 
tere che lo differenzia dal primo..... In quello 
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additavamo all’ammirazione la gagliarda com- 
prensione di fatti molteplici, succedentisi in lar- 
ghi ritmi e costretti all’ubbidienza di una legge, 
alla quale l’autore li disciplinava: era la visione 
larga e complessa d'un complesso e largo mondo 
attraverso un lungo periodo d’anni. Qui invece 
il quadro è singolarmente ristretto, benchè dai 
confini favolosi dei Parti l’azione si estenda ai 
deserti libici e alle profonde foreste germaniche; 
è ristretto perchè il Ferrero fa quasi passare 
l’azione dalle moltitudini alle persone, dal Po- 
polo Romano (gran nome che significa gran cosa 
e che ora non significava più nulla) ai triumviri: 
ed anche questo è segno dei tempi... ..... 

Le cause molteplici e profonde che determi. 
narono il corso degli avvenimenti in quegli 
anni di crisi fatale, sono via via indicate e trat- 
teggiate con disegno sicuro, Jargo e nitido, in 
bellissime pagine e mumerose . .. . + 

Il primo otre di olio che l’Italia esporta nelle 
provincie (pag. 205) è un fatto per avventura così 
importante per l'intelligenza della storia, come 
effetto noto di cause innanzi sconosciute, quanto 
una grande battaglia — causa nota di effetti 
ignoti o imprevedibili . +0 


* 


La coltura e la preparazione letteraria del Fer- 
rero gli giovano assai bene nel tratteggiare certe 
figure della società romana, e dànno spesso ala 
alla sua parola, in cui palpita l'ammirazione d'un 
intendente d’arte. Ricordo fra le migliori pagine 
del primo volume quelle dedicate a Lucrezio: 
qui (pag. 62 e seg.) parla di Catullo, con non mi- 
nore simpatia e finezza... Ed ecco gli altri poeti 
che Cicerone, un po' conservatore anche in arte, 
chiamava sdegnosamente “ neòteroi ,, ed ecco 
lui stesso, il glorioso oratore, nella sua onesta e 
laboriosa vecchiaia, ritratto con quella simpatia 
che troppo spesso gli negarono i critici, forse in 
memoria degli antichi guai... liceali. La psico- 
logia di Cicerone è studiata con indagine così 
intelligente ed acuta che ne riceve lume anche 
la produzione letteraria (pag. 454); ed è notevole 
che il virtuoso proconsolato dell’ accusatore di 
Verre ispiri al Ferrero, la pagina forse più im- 
maginosa e lirica del libro (pag. 278). 

Ma già l’interpretazione psicologica dei perso- 
naggi ha gran parte in questa storia, che è come 
“un romanzo di Cesare ,, al quale si inseriscono 
varii episodii: la spedizione di Crasso, la cui 
figura alla fine un po' incerta rammenta quella 
di Lucullo nella guerra asiatica; il proconsolato 
di Cicerone; Roma nella assenza di Cesare. Gneo 
Pompeo in tutto il libro appare ognora presente 
ma scarsamente operante (anche la sua condotta 
negli ultimi fatti della guerra civile non è ben 
chiara): disdegnoso e aristocratico ricorda un 

’ certe figure. contemporanee del parlamento 
inglese, e — si parva licet — anche un nostro 
ex-ministro, il quale però non ha domato nè un 
Mitridate nè i pirati; ma solo qualche moto po- 
polare e certi» altri pirati che non infestavano 
proprio il mare, ma... 

E Cesare giganteggia in ogni lato del suo pro- 
teiforme aspetto; a volte par che il Ferrero il 
quale ama certi accostamenti di cose antiche alle 
modernissime, lo voglia paragonare ai Cecil Rho- 
des, ai Morgan, e agli altri audaci eroi del no- 
stro tempo quattrinaio; a volte ci balza innanzi, 
geniale, operoso, accorto e culto, come uno dei 
signori del nostro Rinascimento. Il fondamento 
epilettico del carattere di lui (fatale rovescio 
della medaglia del genio) lo spinge a una con- 
dotta ineguale, fatta d’audacie e di prudenze, 
che tuttavia dobbiam pur dire quasi sempre 
tempestive. Ma quel che nessuno ha rinnovato 
di poi — salvo forse il primo Napoleone — fu 
quella maravigliosa alacrità di corpo e di spi- 


rito, per la quale egli potè conquistare un im- | 


pero mondiale, e potè — cosa ancor più mara- 
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Il principale organizzatore del colossale #rust Oceanico, Pierpont Morgan, il celebre miliardario che ora è pas- 
sato da Venezia ad Atene, possiede anche un bellissimo yachf, che ha fatto sosta testè a Brindisi, di dove,ce ne 
manda la fotografia il signor Alberto Monticelli. Questo yacht è un_ vero capolavoro dell'ingegneria navale 
americana e fra le costruzioni del genere tiene certo il primo posto. È lungo più di 100 meti, è a due 
eliche, ed ha una velocità di 20 nodi l'ora. È la prima volta che îl yacht va lontano da Nuova York, dove 
Pierpont Morgan lo tiene come una sua seconda abitazione, fucendo egli giornalmente delle brevi gite. Si crede 
che il yacht, di nome Corsair, ricondurtà ancora sir Pierpont Morzan a Venezia. Ouriosissimo lo stemma portato dal 
Corsair — la mezzaluna e tina stella d'argento in campo rosso; tal quale come la bandiera turca da guerra. 


vigliosa — governarlo da solo o mal accompa- 
gnato: poi, a tanta fatica, cade “lo spirto anelo y: 
nelle ultime pagine incalzano via via errori e 
debolezze, come presso la fine della più vigorosa 
esistenza appaiono ogni dì i segni della morte 
pag. 489): e quando il pugnale si alza a colpirlo, 
l’imperator unicus aveva già dato al mondo tutto 
che poteva di bene. I tempi che or s'annunziano 
al bagliore del rogo, apoteosi del divo Giulio, 
saran tema — e tristo tema — d'un prossimo 
volume: intanto il lettore, chiuso il libro, si ri- 
scote tra accorato e smarrito, come da una fer- 
vida visione di gloria e di sangue. 

Gli studiosi potranno nelle dotte appendici, 
veder discussi alcuni punti controversi, specie 
del primo volume; e via via nelle note, in que- 
sto secondo volume più ampie e chiare, addotte 
le testimonianze e le ragioni di certe interpre- 
tazioni storiche: tutte cose di cui dobbiam es- 
ser grati all’autore, che porge modo al critico 
di obbiettare, risolvere e assentire. A noi altri 
piace aver avuta la visione chiara e logica di 
quella terribile storia, animata da un soffio evo- 
catore di vita, che le dà le seduzioni d'un ro- 
manzo 0 d’un dramma shekspiriano: e le anime 
soffrono, dubitano , palpitano di speranza o di 
incertezza dinanzi ai nostri occhi, come là dove 
(pag. 308) sono espresse — meno rettoricamente 
ma tanto più profondamente che nel vecchio Lu- 
cano — le dubbiezze terribili di Cesare “ nella 
piccola città di Ravenna, asilo predestinato dei 
grandi uomini dell’ Italia, nelle ore tempestose 
della loro esistenza ,. 


ENRICO CARRARA. 


La Perseveranza che è naturalmente contraria 
al metodo storico e filosofico dell'Autore, rico- 
nosce nella sua consueta imparzialità che l' ar- 
tista vi si rivela ardito ed efficacissimo. 

“La vita e la civiltà romane (scrive il sig. Bonaspetti) 
son colte e riprodotte a larghi tratti e con iscorci sa- 
pienti, coloriti da una mano abilissima nel dispor: 
Pei e le ombre atte a dar maggiore risalto al quadro 


Le Novelle sia Pescara, 
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storico rievocato. Ond'è che il lettore, pur dissentendo 
sovente dall'autore, segue il racconto con un interesse 
che la vivacità delle descrizioni e la stessa audacia delle 
conclusioni rendono sempre più vivo ed intenso. Atten- 
diamo ora Z Cesari, L'impero cosmopolita e il Tramonto 
di Roma che il Ferrero ci annuncia a complemento del- 
l'opera intrapresa. , 

In unarticolo pubblicato nell’Ora di Palermo, 
O. MaLagoni scrive fra l'altre cose: 

...x Alla culla di questo storico modernissimo, per 
renderne intera ed assoluta ln fortuna, oltre che la fi- 
losofia è venuta a sedersi un'altra fata, che general- 
mente non sembra troppo disposta ad accordarsi con 
la sorella: l’arte. Ond'è che noi oggi, leggendo i duo 
primi volumi della nuova storia di Roma, vi racco- 
gliamo tutti i frutti migliori del piacere intellettuale. 
Comprendiamo con lo scienziato, col pensatore che ci 
guida con mano ferma e sicura traverso al labirinto 
degli avvenimenti e ci fa risalire alle sorgenti eterno 
ed universali, alle cause prime da cui l'onda mutevole 
dei fatti sgorga serenamente; e ci esaltiamo con l'ar- 
tista che sa con pochi tocchi evocare ai nostri sguardi 
gallerie meravigliose di quadri e di statue storiche : 
i quadri delle grandi battaglie, delle sommosse, della 
vita di quei tempi scomparsi; le statue di quegli uo- 
mini tipici, il cui nome è rimasto una parola d'ordine 
traverso ai secoli... 


NECROLOGIO. 

nav Annunciammo nel numero scorso la morte, av- 
venuta a Parigi, del pittore Beniamino Constant, che 
a Parigi era nato il 10 giugno 1845. Nel presentare il 
ritratto di questo celebre orientalista della tavolozza, 
aggiungiamo altri dati biografici di lui: Era allievo 
del famoso Alessandro Cabanel di Montpellier ed espose 
per la prima volta nel Salon (1869) Amleto e il re. 
Fece, come volontario, la guerra del 1870; poscia parti 
per Ja Spagna e per il Marocco; e fu appunto in mezzo 
alla luce e ai pittoreschi tipi e costumi’ del Marocco, 
che Beniamino Constant divenne un pittore dell’ O- 
riente, come il Regnault e il Clairin. I suoi primi qua- 
ari orientali di considerevole pregio furono una Donna 
del Riff, un Angolo di strada, un Quadrivio di Tan- 
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geri ei Prigionieri marocchini. Questo e lo smagliante 
è sommamente decorativo Ingresso di Maometto II in 
Costantinopoli conquistata assicurarono la fama di Be- 
niamino Constant. Jules Claretie definì la Donna del 
l'harem al Marocco “ un raggio di sole incorniciato. , 
Il capolavoro è (secondo parecchi) Gli ultimi ribelli, 
dove il pittore condensò tutte le sue brillanti qualità 
personali di stile e di colore. Nell'88, dipinse vasti qua- 
dri decorativi per Ja Sorbona. Da ultimo s'era limitato 
a dipingere ritratti, che non acerebbero d'una foglia 
il suo alloro. 

so I principe rameno Giorgio Bibesco m. a Parigi il 
21 maggio, Eglì fece Ja campagna del Messico; combattè 
’esercito francese nel’70, è fu prigioniero a Sedan; 
scrisse sulla disgraziata battaglia un libro imparziale, 
lodato dai francesi e dai prussiani. Egli era discendente 
della famiglia che regnava in Rumenia prima della di- 
nastia attuale. 

aw Lord Giuliano Pauncefote di Preston, m. il 24 a 

Washington dov'era ambasciatore inglese fin dal 1889. 
Era molto noto per il trattato che porta il suo nome 
con quello di Hay, sul canale di Nicaragua, trattato che 
ebbe varie vicissitudini prima di essere concluso, con 
poco decoro dell'Inghilterra; era noto anche per una 
condotta abbastanza equivoca nelle trattative che pre- 
cedettero lo scoppio della guerra ispano-ambricana. Fu 
creato lord, dopo la Conferenza dell'Aja in cui egli 
rappresentò l'Inghilterra, Aveva 75 anni. 
Pochi giorni fa, giungeva notizia della morto del- 
l'arcivescovo cattolico di New York, M. A. Corrigan. 
Gli amici che l'eminente prelato contava in Italia ri- 
masero, oltrechè addolorati, sorpresi dal vedere così ra- 
pidamente sparire un uomo ancor vegeto, ed energico, 
cui si schiudeva un grande avvenire di bene. 

Originario irlandese, proveniva dalla Florida ove la 
sua famiglia ha vasti possessi. 

Primeggiò nello spirito di carità. Gli istituti di be- 
neficenza, da lui creati e dotati munificamente, sono real- 
mente grandiosi. Ospedali di 1500 letti, ricoveri pei vec- 
chi, pei tubercolosi, pei ragazzi abbandonati, per le ma- 
dri abbandonate, ricreatorii e scuole, stabilimenti per 
sopperire alla miseria che è tanto più grande quanto più 
grande è ricco e popoloso il centro di vita.... sono opere 
che anno ricordare il genio benefico è organizzatore 
del Corrigan. La religione cattolica fece rapidi progressi 
negli Stati Uniti negli ultimi anni, talchè a più di 14 
milioni si noverano i cattolici in quello Stato, e non 
poco merito del prestigio acquistato dalla religione ro- 
mana nella grande Nord-America, va dato a questo fine, 
generoso e pratico arcivescovo. 

Un giorno, il sottoscritto ebbe l'onore di assistere ad 
una: predica del Corrigan intervenuto a inaugurare un 
Istituto per Ja protezione delle orfane. La parola cha- 
rily fu ripetuta varie volte dal pergamo da quella bella 
voce non declamatoria ma piana, paterna, e a discorso 
finito in un vassojo, che circolava pel tempio si am- 
mucchiarono fasci di banconote e molti pezzi d'oro. Le 
signore si tolsero gli orecchini e gli anelli di brillanti e 
li buttarono sul piatto della carità. Chiesi dopo a mon- 
signore quanto aveva raccolto pel nuovo Istituto, e mi 


rispose che si calcolava l'offerta a circa 40 mila dol- 
lari (200000 ire 1) e per di più soggiunse: 

— ‘Ha veduto quel signore colla barba rossiccia con 
cui parlai prima di uscire? Quel gentleman mi supplicò | 
di accettare 50 mila dollari per l'opera caritatevole e 
si scusava di non potere (per ora) fare di più! 

Ricchezze d'America, ma, diciamolo pure, anche grandi 
generosità | 

Un ampio Seminario fu fondato dal Corrigan su una 
collina allora fuori di New York e ora raggiuntoyi da'- 
l’accrescersi dell'enorme metropoli. Nulla si può imma- 
ginare di più grandioso, E bensì vero che il Corrigan 
aveva 80 mila dollari di mensa arcivescovile, ma si deve 
aggiungere che altrettanto spendeva ogni anno del suo! 

‘1 Corrigan amava l'Italia e ricordava 1’ “Alma 
Roma, dove aveva studiato molti anni. 

G. G. Ferissent. 


NOTERELLE. 

PREMJ. Il R. Istituto Veneto ha conferito il premio 
di L, 3000 al prof, Ant, Medin per uno Studio critico 
della poesia storico-politica della repubblica di Venezia. 
Altre L, 3000 furono assegnate al prof. Ant. Maffucci 
di Pisa, per i suoi studi di patologia, sopratutto sulla 
tubercolosi, 

L'Accademia dei Lincei nominò a suo presidente 
Pasquale Villari. Nella seduta solenne del 1.° giugno 
assegnò il premio reale di L. 10000 per la fisica al 
prof. Michele Cantone dell’Unive ità di Pavia, per 
le ricerche da lui compiute sull’elasticità dei corpi. Il 
premio reale di 10.000 lire per l'archeologia fu confe- 
rito a Gherardo Gherardini, prof. della Università 
di Padova, per una lunga serie di ricerche sulla Ar- 
cheologia Veneta, Il premio reale di storia non fu con- 
ferito. Jl premio straordinario di L. 10.000 fu conferito 
a Marconi per la scoperta della telegrafia senza 
fili, I premi ministeriali di L. 3000, sulla storia e ma- 
tomatica, non furono conferiti, ma divisi fra cinque 
concorrenti per la storia e fra tre per la matematica, 

mu Abbiamo sott'occhi la relazione latina del con- 
corso latino di Amsterdam, ne] quale il nostro Gro. Pa- 
scoL1 ottenne ancor una volta il primo premio per il 
suo Centurio. Gli altri quattro poeti segnalati sono 
Lod. Graziani di Lucca che cantò de re cyclistica, 
M. Zappata di Comacchio, F.J. Reuss romano e P.H. 
Damsté di Leida. Quel che ci piace segnalare è l'in- 
vito ai concorrenti per il futuro certamen: — Ceterum 
evit si pocte in transcribendo portabile prelum britan- 
micum (macchina da scrivere) ad hibere vellent. È un 
motto che si dovrebbe ormai collocare in testa d'ogni 
giornale 0 rivista: quelli che mandano manoscri 
hiano la bontà di farli trascrivere sulla macchina. 

n La Commissione per il premio Galileo Fer- 
raris, istituito nel 1898, ha riaperto un Concorso in- 
ternazionale per il conferimento del premio stesso in oc- 
casione della inaugurazione, che avrà luogo nella se- 
conda metà di settembre p. v., del monumento da eri- 
gersi în Torino a quell'illustre scienziato. 11 premio 
consiste in lire italiane 15 000 e relativi interessi pro- 
dotti e producendi dal 1899 sino al giorno dell’assegna- 


ti, ab- | 


zione, e sarà conferito all'autore di una invenzione da 
cui risulti un notevole progresso nelle applicazioni in- 
dustriali dell’elettricità. I concorrenti potranno presen- 
tare tanto memorie, progetti e disegni, quanto macchine, 
apparecchi o congegni relativi alla loro invenzione. 

UN MAGNIFICO TESTAMENTO ha fatto il siciliano 
Giuseppe Sensales, senatore, già prefetto nelle 
principali provincie, ed anco direttore generale della 
pubblica sicurezza nel Regno. Era nato nel 1833 a Pa- 
lermo, e passò tutta la vita nelle amministrazioni pub- 
bliche, cominciando da sotto i Borboni, e nella po! 
Ebbene, morendo la settimana scorsa a Ronia, egli di- 
spose che tutto il suo cospicuo patrimonio — ammon- 
tante circa ad 1200000 lire — venga devoluto a scopi 
Jetterari e scientifici, stabilendo borse di studio per gli 
nti poveri delle sette provincie che furono da lui 
amministrate, nonchè un premio triennale per l'opera 
scientifica o letteraria di maggiore importanza che si 
scriva in Italia. Per le borse è fissato il capitale di 
200000 lire; col milione si creerà una Fondazione di 
studi Sensales che aprirà un concorso triennale, su tema 
da stabilirsi da quattro accademie, che possa giovare 
ai progressi della scienza e della coltura generale del 
paese. Il premio frutterà al vincitore la bella somma di 
110000 lire nette; ed inoltre il lavoro dovrà essere 
stampato a spese della Fondazione. 

ITALIANI ALL'ESTERO. Il J. de Génève pubblica la tra- 
duzione dell’Olmo e l’Edera, romanzo di A. G. BarritI. 
— È uscita una traduzione tedesca del libro di L. Mo- 
raxpi: Come fu educato Vittorio Emanuele III. Tradut- 
tore, il dott. Noak. Tutta la stampa germanica se ne 
occupa con interesse, — La Vossische Zeitung di Ber- 
lino, di cui Je appendici letterarie sono famose, ne de- 
dica una di otto colonne a Due italiani sui nostri cugini 
anglo-sassoni. Il prof. Josef Schumann vi analizza 
accuratamente i due libri di Mosso sull’ America e di 
Maracopi sull' Imperialismo inglese, — Di Giovanni 
Vero e dell'opera sua si parla nella Quarterly "Revieu 
L'autore dell'articolo riconosce e loda le qualità del ri 
manziere italiano; solo gli rimprovera il concetto un. 
laterale delle cose, il pessimismo che invade o rattrista 
l’arte sua è Ja eostringe in forme dove non può trovare 
la sua perfetta espressione. 
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| Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER e C." 


Succ.r |. Zùrrers Selden Fabrik- ZURIGO. 
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Portici Seltentrionali Galeria Vittorio Emanucle. 


Le signore possono visitare il negozio interno 
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Stabilimento [droterapico 
43° anno d'esercizio 
Completo per cure 
Fisicoterapiche 


APERTURA 15 MAGGIO 
Direzione medica : Prof. G. S. Vinaj e Dottor Canova. 


di Milano. 


LA SETTIMANA. 

Fra gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni, va dato il primo posto alla con- 
clusione della pace fra l'Inghilterra 
ed i Boeri. Il generale Kitchener firmò 
alle 10,50 della sera del 31 maggio la 
convenzione contenente le condizioni 
della capitolazione , insieme con tutti i 
delegati Boeri e con il commissario ge- 
nerale, lord Milner. La notizia giunse a 
Londra la notte fra il 1.° e il 2 corrente. 

Edoardo ha fatto subito pubblicare 
messaggio, nel quale dice ai suoi 
poli di avere ricevuto con infinita sod- 
isfazione la gradita notizia della ces- 
ione delle ostilità, manifestando la 
speranza che la pace potrà essere rapi- 
damente seguita dalla prosperità del 
nuovo Stato. Il Balfour annunziava lo 
stesso giorno alla Camera de’ Comuni 
quali erano le condizioni di pace ae- 
cettate dai Boeri, Le truppe dei Bur- 
ghers deporranno e consegneranno le 
armi, riconoscendo il Re d’ Inghilterra 
come loro sovrano: i Boeri che non si 
trovano nel Sud Africa vi saranno ri. 
condotti appena accettate le condizioni di 
pace: il dialetto taal sarà insegnato nelle 
scuole pubbliche quando i parenti dei 
fanciulli ne esprimano il desiderio: si 
metteranno tre milioni di sterline a di- 
sposizione di un comitato per la rico- 
struzione delle fattorie. La convenzione 
non contiene aleuna clausola riguardo 
ai ribelli delle colonie del Capo e del 
Natal, verso i quali si procederà secondo 
il parere dei governi dei due paesi. 
mangono a studiarsi nei loro particolari 
le questioni dell'autonomia e del diritto 
elettorale. Non si colpirà la proprietà 
fondiaria con alcuna imposta speciale 
per le spese di guerra che il Transvaal 
e l’Orange dovranno pagare. Così è ter- 
minata, dopo due anni, sette mesi e 19 
giorni, la guerra incominciata l' 11 ot- 
tobre 1899 con l'invasione del territorio 
del Natal da parte dei Boeri. La notizia 
della pace è stata accolta a Londra con 
grandi manifestazioni di gioia, dimo- 
strazioni clamorose davanti alla Mansion 
House, al Parlamento ed al palazzo Reale. 
I ministri furono accolti alla Camera da 
ovazioni interminabili e la folla acclamò 
freneticamente Chamberlain, il trionfa- 
tore della giornata. Alla Camera dei 
Lords l'annunzio della pace fu dato la 
stessa sere del 2 da lord Salisbury, pre- 
senti i duchi di Galles e di Connaught, 
è fu accolto da grandi applausi. Le ope 
razioni di resa dureranno quindici giorni: 
l'amministrazione civile sarà inaugurata 
prestissimo, prima nell’ Orange poi nel 
Transvaal, tutto essendo già pronto gra 
zie alla previdenza di Milner. 


I Sovrani d'Italia lasciarono Pa- 
lermo il 30 nelle prime ore pomeridiane, 
lasciando 100 mila franchi per varie be- 
neficenze: giunsero a Napoli la mattina 
del 31 alle 4,10: ed erano a Roma alle 
11, 25. Il 1° giugno furono solennizzati 
la festa dello Statuto ed il primo 
anniversario della nascita della princi- 


cipessa Jolanda. A Roma, il Re passò in 
rivista le truppe, accompagnato dal prin- 
cipe giapponese Komatsu: a Torino la 
rivista fu passata dal duca d'Aosta. A 
Padova fu inaugurato il monumento ad 
Alberto Cavalletto; a Brescia l'ospedale 
a ì bambini poveri intitolato ad Um- 

rto I; a Bergamo e ad Udine lapidi 
commemorative di Umberto L Il 2, mol- 
tissimi furono coloro che da Genova, Ci- 
vitavecchia ed altri porti del Tirreno 
partirono in pellegrinaggio per Ca- 
prera, ricorrendo in quel giorno il 20° an- 
niversari» della morte di G. Garibaldi, 
Tanta fu l'affluenza dei partenti, da non 
essere sufficienti a contenerli le molte 
navi messe a loro disposizione dalla ma- 
rina da guerra e dalle società di navi- 
gazione; sicchè alcune centinaia dovet- 
tero rimanere a terra. Il governo era 
rappresentato dal Cocco Ortu, e vi erano 
anche rappresentanti dell'esercito e del- 
l’armata. Il Re era rappresentato dal- 
l’ammiraglio Canevaro. Un imponente 
corteo sfilò prima davanti alla tomba di 
Garibaldi, poi davanti alla casa, dove 
furono pronunziati varii discorsi. Alle 
16 tutte le navi ripartirono per le loro 
destinazioni. 

La Camera profittò del pellegrinaggio 
a Caprera per far vacanza. Nelle sedute 
del 28 e 29 u.s., aveva discusso il bi- 
lancio della guerra, approvato a seru- 
tinio segreto nella seduta del 30 con 144 
voti contro 64, Il 3 si è incominciata la 
discussione del bilancio d’agricol- 
tura, a Camera vuota, rimandandosi la 
discussione di vari importanti progetti 
alle sedute antimeridiane. Dallo svolgi- 
mento di una interrogazione, avvenuto 
nella seduta del 28, è risultato che le 
disposizioni prese dal ministro Nasi per 
sconvolgere tutto l'attuale sistema d’esa- 
mi, poi ritirate in seguito al malumore 
da esse prodotto, erano già state delibe- 
rate, ed il relativo decreto già presen- 
tato alla Corte de’ Conti. 

Il 29 si è radunato, a Firenze, un 
congresso «delle Associazioni monar- 
chiche toscane: a Palermo, in occasione 
della esposizione agricola, si sono lo stes- 
so giorno 29 riuniti a congresso i sin- 
daci ed i maestri della Sicilia: il giorno 
precedente era stato inaugurato il con- 
gresso medico, Il 1.° giugno a Napoli, si 
è adunato il primo congresso dei lavo- 
ratori del mare, con l’ intervento di al- 
cuni deputati socialisti. A Modena, il 2, 
si è costituita la federazione nazio- 
nale dei proprietari ed agricoltori d'I- 
talia, sotto la presidenza dell'avv. Oreste 
Mantovani, proclamando sua sede Man- 
tova, I moti agrari nelle Puglie ri 
minciano: a Castellaneta fu mandata il 
2 della truppa essendosi i contadini nuo- 
vamente posti in sciopero dopo la visita 
di due socialisti; a Stornara (Foggia) vi 
furono gravi disordini dopo una  confe- 
renza socialista; fu assalito il municipio 
6 i dimostranti spararono anche dei colpi 
di rivoltella. Ad Abbiategrasso invece è 
intervenuto un accordo frasi proprie- 
tari e i contadini scioperanti, che erano 


Ai 


circa 4000. Si è avuta qualche nuova mi- 


naccia di sciopero di ferrovieri, Le 
società ferroviarie avevano dichiarato al 
verno di non accettare la condizione 

i non potere licenziare i loro dipendenti 
in caso di sciopero. Di qui malumore, au- 
mentato da altre circostanze relative alla 
applicazione del nuovo organico. Ma, 
dopo una conferenza di due delegati dei 
ferrovieri col Balenzano, pare che tutto 
sia in via di accamodamento. 

A Viterbo, il 1°, elezione politica 
suppletiva per sostituire un deputato 
allo Zeppa nominato commissario per il 
debito pubblico egiziano. Fu proclamato 
il ballottaggio fra il dott. Scellingo, con 
voti 1588, nevari con 1864: il can- 
didato socia) ne ebbe 532. L'elezione 
di Corteolona, in persona del Dozio, fu 
convalidata dalla Camera il 80 maggio, 
dopo due anni, con 147 voti contro 47 e 
15 astensioni. 


Il presidente Loubet, di ritorno dalla 
Russia, per salutare la vecchia madre e 
dare tempo alla nuova Camera di riu- 
nirsi e costituirsi, ha fatto una breve gita 
a Montelimar. La Camera, riunitasi il 
1° giugno essendo scaduti il 31 maggio 
i poteri della Camera eletta nel 1898, 
procedeva nella stessa seduta alla ele- 
zione del presidente effettivo. Bour- 
goois, candidato dei gruppi radicali, fu 
eletto con 303 voti contro 287 dati al- 
l'ex presidente Deschanel. Il 2 Loubet 
tornava a Parigi, ed il 3 radunava al- 
l'Eliseo il ministero presieduto dal Wal- 
deck Rousseau. Questi presentava uffi- 
cialmente al Loubet le proprie dimissioni, 
le quali furono annunziate pubblica= 
mente il 4 dal Journal Officiel, con una 
lettera dell'ex presidente del Consiglio. 
Soltanto ieri dunque sono incominciate 
le pratiche del Loubet per comporre un 
nuovo gabinetto, ma era già stabilito che, 
eletto il Bourgeois presidente della Ci 
mera, l'incarico sarebbe affidato al sena- 
tore Bombes, che presiederà il gabinetto 
tenendo per sè il portafoglio della istru- 
zione pubblica. Intanto si sono messi in 
sciopero gli operai di quasi tutte le 
manifatture dei tabacchi, per solidarietà 
con quelli della manifattura di Parigi. 
Le guardie di finanza francesi, il 28, in- 
seguirono, arrestarono e malmenarono 
su territorio tedesco un tale Goury, cit- 
tadino lussemburghese, ma lo rilascia 
rono il giorno seguente. 

A Barcellona, il 80, sono stati arre- 
state parecchie persone, fra Je quali il 
marchese Lacon, perchè compromesso in 
un complotto carlista, La crisi mi- 
nisteriale annunziata subito dopo le fe- 
ste di Madrid, si è risoluta con le dimis- 
sioni del solo ministro Canalejas, sosti- 
tuito| all'agricoltura con Suarez Inclan 
vice presidente della Camera: il Moret ha 
consentito a rimanere ministro dell’in- 
terno, prevalendo il parere di Sagasta 
che le Cortes si abbiano da riaprire sol- 
tanto in Ottobre. Essendo avvenuti dei 
tumulti a Bajadoz vi è stato proclamato 
lo stato d'assedi 


PA 


Lo feste per lo Scià a Berlino hanno 


avuto carattere esclusivamente ufficiale 
e non ha contribuito a renderle molto 
allegre l'indisposizione alla quale il so- 
vrano di Persia pareva continuamente 
soggetto. Il 30 egli assistette ad una 
rivista ed al pranzo di gala: la sera alla 
rappresentazione di gala data în suo 
onore si senti indisposto e se n’andò: il 
81 assistette ad un’altra rivista a Pots- 
dam; il 1° fece colazione alla legazione 
persiana, fu presente ad alcuni esperi- 
menti del telegrafo Marconi, e il 2 partì 
da Berlino, arrivando il 8 a Contrexe- 
ville, in Francia, dove si tratterrà in 
cura per qualche tempo. Al Landtag 
prussiano il 2 sono state discusse le 


po: 

torì liberali, che chiedono una maggiore 
protezione doganale all'agricoltura 
nazionale, Il De Biilow dichiarò, a nome 
del governo, di non voler prender parte 
alla discussione, spettando al Reichstag 
la decisione finale su tale argomento. 
Non ostante tale dichiarazione, dopo la 
quale De Biilow uscì dall'aula con i mi- 
nistri, Je proposte protezioniste furono 
approvate con 188 voti, contro 79 e 42 
astensioni. 

ll 30, discutendosi il bilancio alla 
Camera de' Signori a Vienna, il Koerber 
presidente del consiglio parlò in modo 
molto allarmante, ed ascoltato con viva 
attenzione, delle difficoltà che si oppon- 
gono ad un compromesso fra l’Austria e 
l'Ungheria per la tariffa doganale 
comune; soggiungendo che il governo 
austriaco arriverà fino all'estremo limite 
delle concessioni, ma non può consentire 
a patti che non assicufino l'esistenza 
economica dell'Austria. Tale discorso pro- 
dusse viva impressione. A Leopoli vi fu- 
rono, il 2, gravi tumulti in conse- 
guenza di uno sciopero di muratori ai 
quali si aggiunsero altri operai. La trup- 
pa, presa a sassate, dovette fare uso delle 
armi; gli operai risposero al fuoco con 
i revolver: parecchi foriti da ambedue 
le parti. nche a Cracovia vi fu collut- 
tazione di operai con la truppa. 

Il 28, al Sobranje, discutendosi l’in- 
dirizzo in risposta al discorso dolla Co- 
rona, il primo ministro Danew dichiarò 
che le relazioni fra Wdulgaria è Rumania 
sono buone, e che il governo è partigianò 
di una amicizia stretta con la Ser- 
bia. Questa dichiaraziono è tanto più 

nte in quanto fu fatta mentre 
rbia, aiutata dalla Russia, otteneva 
una vittoria diplomatica sulla Bulgaria 
avendo concesso il suo herat nel vilaj 
di Tossovo a monsignor Firmiliano me- 
tropolita Serbo di Uesckub. Quattro 
soldati austriaci del 69.° fanteria fu- 
rono assassinati n Bipek, sul confine 
dell’Erzegovina, dai soldati montene- 
grini 

Due altri attentati politici 0 
avvenuti in Russia: uno a Kiew contro 
il generale Weiss scambiato per il go- 
vernatore generale Dragomiroff: l’altro 
a Karkoff contro il gove! 
Obolensky. Il capo delle po) 
generale Trepow, è stato destituito in 
seguito agli arbitri da lui commessi in 


occasione dei recenti disordini, avendolo 


denunziato un industriale suddito fran- 


cese, Gli implicati nel complotto contro 


Loubet sono stati portati a Pietroburgo, - 


dove saranno processati a porte chiuse. 
L’israelita Zackert che attentò alla vita 
del generale Whal governatore di Wilna 
è stato già condannato a morte. 
fu inaugurata a Pietroburgo la confe- 
renza internazionale della Croce Rossa, 
presente la Czarina vedova. Uno dei de- 
legati italiani, il conte della Somaglia, 
fu nominato vicepresidente della con- 
forenza. 


Un distaccamento francese, comandato 


dal Imogotenente Cauttenert, ritornando, 
da Ogha, dove aveva raggiunto 6 scon- 
fitto una banda di predoni Tuaregs che 
aggredivano Je carovane, fu assalito da | 
300 Tuaregs montati su cammelli. Il 


staccamento, avendo 3 morti e 15 feriti, 


fra i quali il comandante, mise in fuga i 
Tuaregs uccidendone 71. Ad Adis Abeba 
» stato firmato dal colonnello Harring= 
ton e dai rappresentanti di Menelick il 
protocollo che stabilisce î confini fra ill 
Sudan e l'Etiopia. Il presidente della 
repubblica del Cile, nel suo messaggio al 
al Congresso ha constatato che se esiste 
quest’ anno un deficit di 30 milioni, a 
causa degli ultimi armamenti, nel 1903 
si avrà un milione e mezzo d’avanzo. Ha 
dato notizia del trattato fra il Cile e 
l'Argentina, firmato il 27, con il quale 
le due repubbliche rimettono le questioni 
ancora pendenti all’arbitrato dell'Inghi 
terra e rinunziano a nuove costruzioni 
navali. Il trattato ha già prodotto in am- 
bedue i paesi il benefizio di un conside: 
revole ribasso del cambio. 


Continuano notizie diverse sulla atti- 
vità vulcanica nelle piccole Antille : il 
30 e il 81 dalla montagna Peléo sa 
rebboro avvenute nuove violenti eru- 
zioni; altra eruzione più violenta, della 
quale mancano i particolari, sarebbe av- 
venuta il 2 corrente. I danni prodotti 
dalle eruzioni all'isola Martinica ascen- 
dono a 40 milioni di dollari. Fenomeni 
minacciosi di attività vulcanica sono sé- 
gnalati anche in alcune località dei 
Ad Alessandria d'Egitto 
ove casi di peste: il co- 
nifestato a bordo del Mon- 
tenegro, sul quale era imbarcato il con- 
tingente italiano di ritorno dalla Cina; 
due bersaglieri sono morti a Penang, 
dove erano stati sbarcati perchè colpiti 
dal male. In una miniera della Galizia 
una esplosione di + determinata dai 
fili della luce elettrica, uccise 17 mina- 
tori e ne ferì 10. Un incendio ha di. 
strutto l’arsenale rumeno di Galatz: un 
altro incendio ha distrutto la grande 
fabbrica d'armi di Poltawa (Russia) ine 
ieme ad una enorme quantità di muni- 
zioni con un danno di circa 20 milioni. 
Si crede che l'incendio sia stato dolosa- 
mente appiccato dai rivoluzionari. 
5 giugno. 


merini di lusso, di 1.8 e 2.* classe; sale 


lia)elettrotera, 


ghi d'ogni ordine. Oltre 
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Grandiosi Saloni per bibita. - Nuovo Stabilimento Balneare con 100 ca- 


saggi, bagni a vapore, idroelettrici, all’acido carbonico (primi in Ita- 
‘ginnastica medica, tremuloterapia, ecc. Vasto par- 
co, viali, portici per passeggio, spettacoli, concerti. Numerosi Alber- | 


1500 camere ammobigliate in case private. 
medico e chirurgico permanente -——— 


per doccie, inalazioni, mas- 
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. PELLEGRIN 


STAZIONE BALMEARIA E CLIMATICA DI PRIMO ORDINE 
{ 


tezza metri 425 sul mare) 
DA MAGGIO A OTTOBRE 


L'acqua minerale alcalina 


epatici, il diabete, la nefrite e 


la diatesi urica (gotta, renella, calcoli ren 
catari vescicali, gastrici, intestinali, gli 


ingorghi e ingrandimenti 
la polisarcia. È ottima anche per tavola. 


Si vendo in bottiglie pre 
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Un volume in-16 di 470 pagine: Quattro Lire. 
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Libro per i ragazzi 
DI 


Ed.De Amicis 


Un volume di 350 pagine: 
DUE LIRE. 


Legato in tela 6 oro: Tre Lire. 


Edizione in-8 ill da 200 disegni 
DIECI LIRE, 
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{Secolo XA: 


Rivista 
Popolare 
Illustrata 


ESCE OGNI MESE. - PIÙ DI. CENTO PAGINE. - PIÙ DI OTTANTA INCISIONI 


CITI 


La casa editrice Fratelli Treves inco- 
mincia la pubblicazione di questa Rivi- 
sta, che si distingue da tutti i periodici 
mensili, sorti da poco in Italia ad imi- 
tazione dei Magazines inglesi ed ameri— 
cani, Fedele al suo titolo, che compendia il 
suo programma, JI! Secolo XX è un pe- 
riodico il quale dirigendosi a quanti sono 
avidi di coltura, nelle sue molteplici manife- 
stazioni moderne, soddisfa a questa aspira- 
zione; anzi, a questo bisogno, che anima 
la gioventù dei nostri giorni, per. cui 
vennero istituite e prosperano le’ Univer- 
sità popolari, e sono frequentate le aule 
dove la dottrina è impartita in forma fa- 
cile, chiara, piacevole. 


A CHI SI DIRIGE IL SECOLO XX? 


A tutti coloro che cercano avidamente 
nella lettura la risposta alle mille curio- 
sità che sorgono nel tumulto della vita 
attuale. Troverà assidui lettori negli stu- 
diosi di lettere e d’arte, nei commercianti, 
negli industriali, e in tutta la immensa 
famiglia dei lavoratori: gli operai delle 
officine, gli operai delle campagne; in tutti 
coloro che si .accingono alla conquista di 
una carriera; nei giovani, nei forti: che 
vogliono attingere alle fonti inesauribili 
delle umane cognizioni le più preziose 
notizie e le emozioni più salutari. 


pe IL SECOLO 


Nel primo numero: 


L'illustre autore della Francesca da Rimini mal 
ma di 


Gabriele d'Annunzio ha promesso anche per |’ 
a promettere un suo racconto di vita contemporanea, 


E si dirige pure alle giovani donne, 
alle madri di famiglia, a chi deve edu- 
carsi, a chi deve educare. 

Una grande quantità di disegni, di foto- 
grafie, di documenti grafici, atti a colpire 
la fantasia, a destare la curiosità, a su- 
scitare l’attività intellettuale: — riprodu- 
zioni di capolavori dell’arte; scene di 
eroismo, di bontà,, di sagrificio; stampe 
rare e curiose; interni di laboratori, di 
officine; quadri della vita; — coordinati 
secondo un concetto artistico, letterario, 
scientifico, passeranno come le immagini 
di una straricca lanterna magica, sotto 
gli occhi di quanti sfoglieranno le pa- 
gine del Secolo XX, che è la Rivista più 
rioca di illustrazioni di quante si pub- 
blicano, ' 


o) i ? 
L ITALIANITÀ DEL' SECOLO XX. 


In un momento in cui la nostra gio- 
vane nazione sta per risollevarsi in tutti 
i campi dell'attività umana e un movi- 
mento ascensionale anima le arti, le scienze 
e le industrie; e da ogni parte del Bel 
Paese, si eleva un coro di ridenti speranze, 
la nuova Rivista è lo specchio di que- 
sta vita di rinnovamento, di ringiovani- 
mento, e fa conoscere e valere, con tutta 
l’energia e l'entusiasmo, le conquiste do- 
vute al genio italiano. 


ROMANZI, I RACCONTI, LE 
POESIE. a 
Il lettore del nostro tempo, ama la 
cultura letteraria, in cui si integra l’at- 
tività del suo spirito; e pur desidera che 
la sua immaginazione sia tenuta sveglia. 
Ama i racconti d’avventure, le storie nelle 
quali i sentimenti nobili, delicati e l'urto 
delle passioni possano trasportarlo lungi 
dalle lotte dell'ora presente. Le. finzioni 
della poesia, del romanzo, del dramma, lo 
attraggono. Anche a questo riguardo / 
Secolo XX soddisfa pienamente alle esi- 
genze di un lettore moderno, senza schia- 
vitù di indirizzo letterario o tirannia di 
scuola: fido sempre al suo proposito di 
essere particolarmente una rivista delle fa- 
miglie per tutte le età e tutte le classi. 
. 


Gioco PROBLEMI, PASSATEMPI. 

Il Secolo XX propone alla soluzione, in 
ogni suo numero, dei problemi variati e cu- 
riosi. Raccolti attorno alla tavola dome- 
stica, padre, madre, figliuoli, amici si di- 
sputeranno il vanto di riuscire per i primi 
a rompere il velo che nasconde l'arcano, 
e numerosi premi sono messi a disposi- 
zione dei solutori. 


TS STORIA ILLUSTRATA DEL 
MESE. ‘ 


E perchè nulla manchi all’interesse della 


rivista, ogni numero chiude con un diario 
che, riassume brevemente i fatti del mes 
e li illustra con ritratti e colle scene rap- 
presentanti gli avvenimenti più memora- 
bili e curiosi. i 
RICCO VOLUME PER CIN- 
L QUANTA CENTESIMI, 

Ogni numero è un volume che contiene 
da dieci o dodici articoli vari, illustrati 
complessivamente da on meno dî ottanta 
incisioni, e viene posto in vendita in tutta 
Italia a 


50 CENTESIMI. 


Cinquanta centesimi! Chi non è in grado 
di risparmiare ogni settimana poco più di 
due soldi per assicurarsi dopo il lavoro 
del giorno molte ore di piacere e di utile 
lettura? 

Riuniti in fine d’anno ì dodici numeri, 
il cui prezzo non è che di SEI LIRE, 
formeranno una splendida biblioteca di più 
che milleduecento pagine illustrate da 


Mille e più incisioni 


la materia di dodici volumi a comperare 
i quali non basterebbero 


QUARANTA LIRE. 
Avranno pure nei dodici diarii mensili 
\una storia conipiuta ed illustrata dell’anno, 
un indice prezioso per ricostruire il tempo 
passato e rivivere in esso. b. 


XX ha per collaboratori i più illustri letterati italiani “MI 


ura le pagine del Secolo XX 
‘alendimaggio dei novi tempi, 


Abbonamento annuo: Lire 6 (imMht) = Prezzo d'ogni numero: 50 


MALATESTINO DALL'OCCHIO 


CANTO DI FESTA PER CALENDIMAGGIO, di 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


con questa ode, in cur canta non già la» festa dei fiori, dei canti, dell'amore dell'antica Toscana, 
la festa che affratella i lavoratori di tutte le nazioni. 


‘avvenire la sua assidua collaborazione al SECOLO XX, e fin d’ora ci Acne 
che si collega alle vicende della sua recente tragedia, 


e che intitolerà: 


cenfesimi. 


Abbonamento di saggio al SECOLO XX con scadenza al 3i Dicembre: Lire 3,50 funtt.i) 


DECIMA EDIZIONE 


GUIDA AI BAGNI 


ED ALLE 


AGQUE MINERALI d'ITALI 


DEL DOTTOR 


PLinio SCHIVARDI 


GARIBALDI 


pagine con,82 composizioni storiche, 
Legato initela e oro: Lire 17. 


EDOARDO MATANIA. - Nuova 


GARIBALDI e | SUOI TEMPI 


di Jessie White Mario. 


Splendidamente illustrato da 


Edizione in-4 grande, - Un volume di 852 


tratti, 11 autografi e8 carte e piante: Lire 12. 
: Edizione di gran lusso: Lire 20. 


alla 


Premiata con Diploma di MEDAGLIA d’OR. 
‘alla grande Esposizione d'igiene di Napoli nel 1200. 


DECIMA EDIZIONE rifusa completamente 
renze di chi ha bisogno di noticie esatte 
cmecum di tutti i bagnanti. 


che risponde alle giuste esi; 
‘e nicure: È il 


Un volume in-16 di 500 pagine, con una Carta a colori 
delle Stazioni Balnearie d'Italia: CINQUE LIRE 


.|Vita Popolare di Garibaldi 


di Jessie White Mario. 


Due volumi in-16: Lire 2, 


LA GANZONE DI GARIBALDI 


di Gabriele d'Annunzio. 


Edizione di lusso: Lu, 1,50. 


onferenza di Gaetano Negri 


Giuseppe Garibaldi “ 


tenuta in 


25 giugno 1882: Centesimi 50, 


+Henry GREVILLE+ 


Con Garibaldi alle Porte di Roma (mentana 1867) 


Ricordi di ANTON GIULIO BARRILI.— Un volume in formato bijou: Lire 4: 


fa 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


IBiograîia im bandito 


Giuseppe Musolino 


Sa di fronte di = 
Psichiatria ed alla Sociologia 
RAPPORTI E CONSIDERAZIONI 


dei Professori 


E. MORSELLI ; $. De SANCTIS 


Div. della Clinica Psichiatrica 
nella Università di Genova 


Libero docente di Psichiatria 
nella Università di Roma 


Milano ilf Volume in-16 dicirca 400 pagine con molte illustrazioni. 


È USCITO. — 


Uomini Cose 


ritrati della contessa Evelina Martinengo. 


Pafeiofti-Jtabani, rit ale ste Svolta Martmengo 
Da San Martino a Mentana”; Giulio Adamoli. 


Un volume di 430 pag.: Lire 4 
FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 
Ti Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 7 


sorsi: vi fi. T. GARIBALDI 


Un volume in formato-bijou 


in carta di lusso: DUELIRE. 
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